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NEWS ENTI LOCALI  
 

RIFORME 
Ecco cosa comporta procedura urgenza senato per ddl Calderoli 
 

er il ddl di riforma 
costituzionale noto 
come ddl Calderoli il 

riconoscimento odierno del-
la procedura d'urgenza da 
parte del Senato significa 
che in linea teorica può es-
sere richiamato per l'esame 
dell'Aula a partire dal 4 no-
vembre prossimo. La pro-
cedura d'urgenza prevede 
infatti in buona sostanza il 
dimezzamento di tutti i ter-
mini previsti a norma di re-
golamento. Le commissioni 

hanno, in base a quest'ulti-
mo, 60 giorni di tempo per 
esaminare e votare un prov-
vedimento, a partire dal 
giorno di assegnazione. Tra-
scorso tale termine l'assem-
blea ha la facoltà, se lo ri-
tiene opportuno, di richia-
mare il provvedimento in 
Aula anche senza che la 
commissione abbia conclu-
so i suoi lavori, in tal caso 
dunque senza mandato al 
relatore. Poiché il ddl co-
siddetto Calderoli concer-

nente la riduzione del nu-
mero dei parlamentari, l'isti-
tuzione del Senato federale 
e la forma di governo è sta-
to assegnato alla commis-
sione Affari costituzionali 
del Senato lo scorso 4 otto-
bre, in virtù della procedura 
d'urgenza può essere ri-
chiamato all'esame del'Aula 
a partire dal 4 novembre 
prossimo. Naturalmente si 
fa salvo il passaggio in con-
ferenza dei capigruppo per 
la calendarizzazione in Aula 

e soprattutto la volontà poli-
tica di scegliere un tale per-
corso. In base alle votazioni 
di oggi la stessa procedura 
d'urgenza è stata riconosciu-
ta anche per tutte le propo-
ste di legge giacenti in 
commissione e attualmente 
convogliate in un testo uni-
ficato, relative alla riduzio-
ne del numero dei parla-
mentari. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

WELFARE 
Cittadinanzattiva, ddl delega fa cassa azzerando assistenza 
 

ittadinanzattiva re-
spinge al mittente la 
proposta di Legge 

A.C. 4566 ''Delega al Go-
verno per la Riforma fiscale 
e assistenziale'' chiedendone 
lo stralcio immediato. Que-
sto il senso di quanto e-
spresso oggi in audizione 
alla Commissione Finanze 
della Camera dei Deputati 
da Tonino Aceti, responsa-
bile del Coordinamento na-
zionale delle Associazioni 
dei Malati Cronici - Cittadi-
nanzattiva. ''È inaccettabile 
che venga proposta una Ri-
forma che scarica sulle ta-
sche dei cittadini più deboli 
il peso della crisi e dell'inet-
titudine della nostra classe 

politica'', ha dichiarato Ace-
ti. ''Il DdL Delega infatti, ha 
come unico obiettivo quello 
di fare cassa attraverso una 
drastica riduzione - azzera-
mento dell'assistenza eroga-
ta a tutti i cittadini italiani, 
con particolare riguardo alle 
persone in condizione di 
maggiore fragilità e loro 
familiari. Il Governo pre-
tende di recuperare 40 mi-
liardi di euro attraverso il 
taglio delle pensioni d'inva-
lidità civile, accompagna-
mento e reversibilità, non-
chè attraverso la riduzione 
delle detrazioni fiscali, tra le 
quali ricordiamo quelle per 
le spese sanitarie.. Un'assi-
stenza, quella delineata dal 

DdL, che dovrà rivolgersi ai 
'soggetti autenticamente bi-
sognosi', capace quindi di 
erogare al massimo bene-
ficenza''. ''Se l'atto fosse 
approvato'', ha aggiunto, 
''verrebbe decretata la fine 
del Welfare in Italia, e l'uni-
co responsabile di tutto ciò 
non potrà che essere il Go-
verno con la sua politica 
pluriennale e dissennata di 
tagli lineari alla spesa pub-
blica, in particolare nel set-
tore sociale e sanitario (7,5 
miliardi di euro tra il 2013 e 
2014), senza al contrario 
aver varato alcun provve-
dimento volto a garantire la 
crescita economica del no-
stro paese. Il Governo o non 

ha ancora ben chiaro che 
senza crescita economica le 
risorse destinate all'assi-
stenza saranno destinate a 
diminuire sempre più dra-
sticamente, o non è in grado 
di garantire tale crescita''. 
Secondo Cittadinanzattiva, 
dunque, ''anziché tagliare 
immediatamente l'assistenza 
ai cittadini, il Governo do-
vrebbe iniziare a tagliare le 
indennità e stipendi degli 
organi elettivi a livello na-
zionale, regionale e locale 
in modo tale da rifinanziare 
ad esempio il fondo per la 
non autosufficienza che dal 
2011 è stata azzerato''. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

DECRETO SVILUPPO 
Dal 2013 pagelle solo via Internet e mutui per le giovani coppie 
 

ddio alle pagelle: 
dal 2013 arriveran-
no solo via web in-

sieme ai certificati. Lo stes-
so e' previsto per iscrizioni e 
pagamenti delle tasse scola-
stiche. Lo si legge nella 
bozza del decreto sviluppo 
che spiega come la misura 
riguardi "le istituzioni sco-
lastiche pubbliche di ogni 
ordine e grado". Per quanto 
riguarda il mondo universi-
tario, dovrebbe essere pro-
rogato al 31 dicembre 2012 
il termine per procedere 
all'assunzione del personale 

accademico, mentre i pro-
fessori dovrebbero andare in 
pensione a 68 anni invece 
che a 70. Mutui agevolati 
per le giovani coppie. Re-
gna invece ancora l'incer-
tezza sulla strategia di svi-
luppo industriale per le rin-
novabili e il comparto ener-
getico del paese, con non 
meglio precisati interventi 
sugli incentivi per il foto-
voltaico. Una buona notizia 
potrebbe invece arrivare per 
le giovani coppie, ma solo 
se sposate, senza un contrat-
to di lavoro a tempo inde-

terminato: avranno una ga-
ranzia dello Stato per ac-
cendere un mutuo sulla 
prima casa. Biglietto elet-
tronico per mezzi pubbli-
ci. Arriva il biglietto elet-
tronico sui mezzi pubblici 
"per incentivare l'uso degli 
strumenti volti a migliorare 
i servizi per i cittadini nel 
settore, riducendone i co-
sti". E' quanto si legge nella 
bozza del decreto sviluppo a 
cui sta lavorando il Gover-
no. Arriva una polizza anti-
calamità naturali per garan-
tire un'adeguata e tempesti-

va riparazione e ricostruzio-
ne di beni immobili privati 
destinati a uso abitativo 
danneggiati o distrutti da 
calamità naturali. E' quanto 
prevede la bozza del dl svi-
luppo allo studio del gover-
no. Concorsi pubblici per 
Pa A decorrere dal 1° gen-
naio 2013 il reclutamento 
dei dirigenti e delle figure 
professionali comuni a tutte 
le amministrazioni pubbli-
che si svolge mediante con-
corsi pubblici unici". 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

ELEZIONI 
Il 13 novembre cittadini al voto a Commezzadura (TN), 
il 27 e 28 novembre a Fabrizia (VV) e a Fumari (ME) 
 

omenica 27 no-
vembre e lunedì 28 
novembre 2011, si 

svolge un turno straordina-
rio di elezioni amministrati-
ve nei comuni di Fabrizia 
(VV) e di Fumari (ME). 
L’eventuale ballottaggio è 
fissato per domenica 11 di-
cembre e lunedì 12 dicem-
bre 2011 dal decreto del 
ministro dell'Interno del 26 
settembre 2011 (previsto 
per i comuni sciolti ai sensi 
dell'art. 143, comma 10, del 
decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, come so-

stituito dall'articolo 2, 
comma 30, della legge 15 
luglio 2009, n. 94). Le ope-
razioni di voto si svolgono 
dalle ore 8 alle ore 22 di 
domenica e dalle ore 7 alle 
ore 15 di lunedì. Gli scrutini 
iniziano subito dopo la 
chiusura della votazione e il 
riscontro del numero di vo-
tanti. Il corpo elettorale 
chiamato alle urne a Fabri-
zia è di 3.600 elettori distri-
buiti su 3 sezioni, a Fumari 
di 4.098 distribuiti su 4 se-
zioni. Per quest’ultimo, l'in-
dizione delle elezioni e i 

successivi adempimenti 
procedurali vengono predi-
sposti, in attuazione delle 
norme della Regione Sicilia 
in materia di ordinamento 
elettorale degli enti locali, 
dall'Assessore regionale 
delle Autonomie Locali e 
della Funzione Pubblica. 
Domenica 13 novembre 
2011, la Regione Autonoma 
Trentino Alto Adige, con 
provvedimento del proprio 
Presidente, ha convocato i 
comizi elettorali per l'ele-
zione diretta del Sindaco e 
del Consiglio nel comune di 

Commezzadura (TN). L'e-
ventuale turno di ballottag-
gio è previsto per domenica 
27 novembre 2011. Il corpo 
elettorale chiamato alle ur-
ne, sulla base dei dati di-
sponibili relativi alla revi-
sione semestrale delle liste 
elettorali del 30 giugno 
2011, è di 809 elettori iscrit-
ti in un'unica sezione eletto-
rale. L'organizzazione tec-
nica delle consultazioni at-
tiene alla competenza esclu-
siva degli organi regionali. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

LAVORI PUBBLICI 

Codice appalti senza sponsorizzazioni 
 

a normativa vigen-
te in materia di 

sponsorizzazione 
nella PA. Dalla normativa 
vigente si evince che vi è 
una volontà da parte del le-
gislatore tramite una serie di 
norme vigenti di “tutelare” 
la stipula di contratti di 
sponsorizzazione da parte 
della pubblica amministra-
zione quale soggetto spon-
sorizzato, per ottenere ri-
sparmi nell’esecu-zione di 
lavori pubblici, nella realiz-
zazione di iniziative di pub-
blico interesse e nel quadro 
del processo di innovazione 
e miglioramento della quali-
tà dei servizi già prestati 
all’ente. In particolare la 
legge 27 dicembre 1997, n. 
449, all’articolo 43, rubrica-
to “Contratti di sponsoriz-
zazione ed accordi di colla-
borazione, convenzioni con 
soggetti pubblici o privati, 
contributi dell'utenza per i 
servizi pubblici non essen-
ziali e misure di incentiva-
zione della produttività”, 
afferma che “1. Al fine di 
favorire l'innovazione 
dell'organizzazione ammini-
strativa e di realizzare mag-
giori economie, nonché una 
migliore qualità dei servizi 
prestati, le pubbliche ammi-
nistrazioni possono stipula-
re contratti di sponsorizza-
zione ed accordi di collabo-
razione con soggetti privati 
ed associazioni, senza fini 
di lucro, costituite con atto 
notarile. 2. Le iniziative di 
cui al comma 1 devono es-
sere dirette al perseguimen-
to di interessi pubblici, de-
vono escludere forme di 
conflitto di interesse tra l'at-
tività pubblica e quella pri-
vata e devono comportare 

risparmi di spesa rispetto 
agli stanziamenti disposti. 
Per le sole amministrazioni 
dello Stato una quota dei 
risparmi così ottenuti, pari 
al 5 per cento, è destinata ad 
incrementare gli stanzia-
menti diretti alla retribuzio-
ne di risultato dei dirigenti 
appartenenti al centro di re-
sponsabilità che ha operato 
il risparmio; una quota pari 
al 65 per cento resta nelle 
disponibilità di bilancio del-
la amministrazione. Tali 
quote sono versate all'entra-
ta del bilancio dello Stato 
per essere riassegnate, per le 
predette finalità, con decreti 
del Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programma-
zione economica. La rima-
nente somma costituisce e-
conomia di bilancio. La di-
sposizione non si applica 
nei casi in cui le sponsoriz-
zazioni e gli accordi di col-
laborazione sono diretti a 
finanziare interventi, servizi 
o attività non inseriti nei 
programmi di spesa ordina-
ri. Continuano, inoltre, ad 
applicarsi le particolari di-
sposizioni in tema di spon-
sorizzazioni ed accordi con 
i privati relative alle ammi-
nistrazioni dei beni culturali 
ed ambientali e dello spetta-
colo, nonché ogni altra di-
sposizione speciale in mate-
ria (…)”. Anche il Testo 
Unico sugli Enti Locali vei-
colato nel D.Lgs. 267/00 
afferma all’articolo 119, che 
in applicazione del suindi-
cato articolo 43 della legge 
n.449/1997, per migliorare 
la qualità dei servizi prestati 
i Comuni, le province e gli 
altri enti locali possono sti-
pulare contratti di sponso-
rizzazione ed accordi di col-

laborazione, nonché con-
venzioni con soggetti pub-
blici o privati diretti a forni-
re consulenze o servizi ag-
giuntivi. Il Codice degli 
appalti sui contratti di 
sponsorizzazione. L’ arti-
colo 26 del D.Lgs. 
163/2006 in materia di 
sponsorizzazioni prevede 
che ai contratti di sponso-
rizzazione e ai contratti a 
questi assimilabili, di cui 
siano parte un'amministra-
zione aggiudicatrice o altro 
ente aggiudicatore e uno 
sponsor che non sia un'am-
ministrazione aggiudicatrice 
o altro ente aggiudicatore, 
aventi ad oggetto i lavori di 
cui all'allegato I, nonché gli 
interventi di restauro e ma-
nutenzione di beni mobili e 
delle superfici decorate di 
beni architettonici sottoposti 
a tutela ai sensi del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42, ovvero i servizi di cui 
all'allegato II, ovvero le for-
niture disciplinate dal Codi-
ce degli Appalti pubblici, 
quando i lavori, i servizi, le 
forniture sono acquisiti o 
realizzati a cura e a spese 
dello sponsor, si applicano i 
principi del Trattato per la 
scelta dello sponsor nonché 
le disposizioni in materia di 
requisiti di qualificazione 
dei progettisti e degli esecu-
tori del contratto. L'ammini-
strazione aggiudicatrice o 
altro ente aggiudicatore be-
neficiario delle opere, dei 
lavori, dei servizi, delle for-
niture, impartisce le prescri-
zioni opportune in ordine 
alla progettazione, nonché 
alla direzione ed esecuzione 
del contratto. In sostanza 
dal Codice dei Contratti 
pubblici si evince che: a) in 

primo luogo che la sponso-
rizzazione non può avere in 
linea di principio ad oggetto 
del denaro in contante; b) in 
secondo luogo il soggetto 
che si aggiudica la procedu-
ra di sponsorizzazione deve 
essere in possesso e dimo-
strare all’ente i requisiti di 
ordine contenuti agli articoli 
38 (requisiti di ordine gene-
rale), 41 (capacità economi-
ca e finanziaria dei fornitori 
e dei prestatori di servizi) e 
42 (capacità tecnica e pro-
fessionale dei fornitori e 
prestatori di servizi); per 
l’esecuzione di lavori pub-
blici occorrono i requisiti 
previsti agli artt. 38 e 40 
(qualificazione per eseguire 
lavori pubblici ). Anche per 
il contratto di sponsorizza-
zione l'affidamento dei con-
tratti pubblici aventi ad og-
getto lavori, servizi fornitu-
re, esclusi, in tutto o in par-
te, dall’ambito di applica-
zione oggettiva del presente 
codice, avviene nel rispetto 
dei principi di economicità, 
efficacia, imparzialità, pari-
tà di trattamento, trasparen-
za, proporzionalità. L'affi-
damento deve essere prece-
duto da invito ad almeno 
cinque concorrenti, se com-
patibile con l'oggetto del 
contratto. Trattamento fisca-
le delle sponsorizzazioni Ai 
fini fiscali il contratto di 
sponsorizzazione è stato 
oggetto di un parere n.606 
del 27 gennaio 2003 del 
Ministero delle Finanze e 
dell’Economia. Ai fini delle 
imposte dirette dal punto di 
vista dell’ente pubblico, i 
corrispettivi percepiti per 
contratti di sponsorizzazio-
ne rientrano nel novero del-
le attività commerciali, in 
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quanto la pubblicità è un 
servizio di intermediazione 
di beni e servizi. Per espres-
sa disposizione legislativa, 
le pubbliche amministrazio-
ni non sono soggette alle 
imposte sui redditi. Ai fini 
IVA poiché la sponsorizza-
zione prevede un corrispet-
tivo a fronte di un’obbliga-
zione di fare e trattandosi di 
attività non istituzionale 
(dunque commerciale), è 
senza dubbio assoggettabile 

ad IVA, e ciò comporta il 
sorgere di tutti gli adempi-
menti connessi. Innanzitut-
to, l’obbligo, per l’ente 
pubblico, di fatturare le pre-
stazioni, in merito alle quali 
sono stati fornite delle utili 
indicazioni dall’Agenzia 
delle Entrate e dal Ministero 
dell’economia e delle finan-
ze. Infatti, viene distinto il 
caso in cui si verta in una 
sponsorizzazione ordinaria, 
dalla ipotesi di manutenzio-

ne del verde pubblico. Nel 
primo caso, sia l’ente pub-
blico che lo sponsor sono 
tenuti ad emettere fattura. 
Nel secondo caso, in cui 
cioè la sponsorizzazione 
concerne i servizi di manu-
tenzione del verde pubblico 
con collocazione di cartelli 
pubblicitari, e l’area comu-
nale interessata sia destinata 
a verde pubblico apparte-
nente al demanio o al patri-
monio indisponibile del-

l’ente, l’operazione non è 
permutativa in quanto si ap-
plica la disciplina sulla tassa 
per l’occupazione di spazi 
ed aree pubbliche. Dunque, 
l’operazione non è imponi-
bile ai fini IVA perché co-
stituisce un’entrata tributa-
ria e non un corrispettivo. 
Per cui, solo lo sponsor sarà 
tenuto ad emettere fattura 
all’ente. 

 
Fonte IPSOA.IT 
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Manovra e sviluppo - I provvedimenti del governo 

Piani speciali per le aree di crisi  
Nella bozza la proposta Romani - Nel menu pagelle online e ticket 
elettronici sugli autobus - LE ALTRE IPOTESI - Proroga dei mutui 
«garantiti» per le giovani coppie precarie, case riscattate entro il 
2012 per gli inquilini degli enti previdenziali 
 
ROMA - Finanziare pro-
grammi speciali per le aree 
di crisi industriale. È una 
delle proposte contenute 
nella nuova bozza del de-
creto crescita, ma è anche 
una delle misure legate a 
filo doppio al reperimento 
di risorse. L'obiettivo dello 
Sviluppo economico è pro-
vare a rilanciare sulla politi-
ca industriale. Un canale 
sarebbero gli interventi per 
le infrastrutture delle aree 
interessate da crisi indu-
striale e di quelle individua-
te con accordi di program-
ma tra Governo, Regioni ed 
enti locali. I programmi 
speciali, che sarebbero at-
tuati da Invitalia, hanno pe-
rò bisogno di risorse fre-
sche, senza le quali reste-
rebbero solo buone inten-
zioni. La misura proposta 
dal ministero dello Sviluppo 
prevede la possibilità del 
partenariato pubblico-
privato, ma potrebbe non 
bastare. Ancora una volta la 
linea del decreto a costo ze-
ro su cui si è assestato il 
ministero dell'Economia 
condiziona le proposte che 
arrivano dagli altri dicasteri. 
Per quanto riguarda i pro-
grammi per le aree di crisi, 
lo Sviluppo può al massimo 
cercare fondi in casa: l'idea 

è impiegare il 30% delle ri-
sorse provenienti dalle re-
voche degli incentivi della 
legge 488 (il 70% andrebbe 
invece a finanziare i con-
tratti di sviluppo). Secondo 
fonti di governo, la bozza è 
comunque ancora un cantie-
re aperto e bisognerà lavo-
rare a una sintesi senza e-
scludere, se ci saranno ri-
sorse, interventi nuovi su 
energia, internazionalizza-
zione e tlc, argomenti su cui 
lavora lo Sviluppo. Nelle 
ipotesi fin qui circolate, 
frutto di varie proposte, c'è 
anche un pacchetto libera-
lizzazioni, che riguarda una 
serie di attività professionali 
minori, con sostituzione 
delle autorizzazioni con la 
Scia. Ma anche l'intero set-
tore del commercio all'in-
grosso di prodotti alimenta-
ri. Si pensa poi a integrare il 
meccanismo per ripartire le 
risorse del Fri (Fondo rota-
tivo per il sostegno alle im-
prese e gli investimenti in 
ricerca) dando più spazio 
alle reti di impresa e alle 
aziende che realizzano nuo-
vi investimenti o progetti in 
collaborazione con organi-
smi di ricerca. Le prime 
bozze in circolazione con-
tengono anche un mini-
pacchetto scuola-università: 

pagelle e certificati scolasti-
ci on line dal 2003; abbas-
samento da 70 a 68 anni 
della soglia per il pensio-
namento obbligatorio dei 
professori universitari; eli-
minazione del vincolo di 
assunzione (anche di docen-
ti) per gli atenei che sforano 
i limiti di spesa per il perso-
nale. Ieri però il ministero 
dell'Istruzione ha precisato 
che si tratta di misure prive 
di fondamento, fatta ecce-
zione per le pagelle e i certi-
ficati on line. Nel menu dei 
tecnici figura la garanzia 
per l'accensione del mutuo 
prima casa delle giovani 
coppie precarie anche attra-
verso la proroga delle misu-
re già in vigore. Lo stesso 
ministro Giorgia Meloni ri-
corda che la garanzia è già 
attiva. Tra le ipotesi sul tap-
peto, l'obbligo per le azien-
de di trasporto di dotarsi di 
biglietti elettronici per gli 
autobus, la certificazione on 
line all'Inps per la malattia 
dei figli e l'accesso alla Pa 
con il concorso unico dal 
2013. Allo studio la possibi-
lità per gli inquilini degli 
enti previdenziali di eserci-
tare il riscatto della casa en-
tro il 2012 e la polizza ob-
bligatoria anti-calamità per 
la casa nelle aree a rischio 

sismico. Confermati i pac-
chetti lavoro (riduzione dei 
contributi sui contratti di 
apprendistato e incentiva-
zione del telelavoro) e in-
frastrutture: sgravi Ires e 
attribuzione alla società che 
costruisce e gestisce l'opera 
di una quota Iva nel limite 
massimo del 25% per 15 
anni; possibilità di emettere 
obbligazioni per le società 
concessionarie. Su quest'ul-
timo fronte è allo studio an-
che l'eventualità di delibera-
re lo stato d'emergenza per 
le infrastrutture considerate 
strategiche nel caso in cui si 
evidenzino gravi difficoltà o 
particolari complessità nella 
realizzazione. Le attuali 
bozze prevedono poi il si-
lenzio-assenso per il "per-
messo di costruire" e la re-
ciprocità ferroviaria (stesse 
restrizioni Italia-estero). 
Nella "griglia" anche le ma-
xi-multe per gli albergatori 
che registrano male i clienti 
e lo smaltimento fai da te 
per aghi e siringhe. © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
 

Carmine Fotina 
Marco Rogari 
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Possibili sgravi Ires per incentivare gli investimenti. Alla società che costruisce e gestisce l'opera potrebbe andare una 
quota fino al 25%, per non più di 15 anni, del gettito Iva. 
SCUOLA 
Allo studio il ricorso alla pagella e alle certificazioni «on line» dal 2013. Ipotizzato l'anticipo da 70 a 68 anni del collo-
camento a riposo dei professori universitari ordinari. 
POLIZZE ANTI CALAMITÀ 
Rispunta l'idea di una polizza assicurativa obbligatoria del rischio calamità sulle case case per far fronte alla ricostru-
zione delle zone colpite da eventi sismici. 
FERROVIE 
Tra le ipotesi allo studio c'è l'introduzione di restrizioni alle imprese straniere analoghe a quelle che all'estero vengono 
applicate alle nostre aziende.. 
E-BUSINESS 
Spinta all'e-business favorendo le reti di impresa che guardano all'estero e si dotano di nuovi strumenti digitali. Più e-
business anche per le imprese affidatarie di contratti pubblici. 
RICERCA 
Si pensa poi a integrare il meccanismo per ripartire le risorse del Fri dando più spazio alle reti di impresa e alla collabo-
razione con organismi di ricerca. 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
20/10/2011 

 

 

 13 

IL SOLE 24ORE – pag.4 
 

Il pacchetto semplificazioni. Riduzione degli adempimenti e pro-
cedure snellite per le Srl 

Aumenti di capitale in dieci giorni  
MERCATO DEL LAVORO - Estensione per tre anni della contribu-
zione agevolata per gli apprendisti ai contratti a termine tramutati in 
tempo indeterminato 
 
ROMA - Tempi più stretti 
per le operazioni di aumen-
to di capitale delle società 
quotate, con la riduzione a 
10 giorni (dai 15 attuali) dei 
termini per l'esercizio del 
diritto di opzione dei soci, e 
maggiore libertà per l'offer-
ta sul mercato dei diritti i-
noptati (oggi fissato in al-
meno 5 giornate di Borsa). 
È una delle novità più pe-
santi del "pacchetto sempli-
ficazioni" entrata nell'ultima 
versione, ancora provviso-
ria, della bozza del decreto 
sviluppo. Un norma destina-
ta a favorire le imprese in-
tenzionate a ricorrere al 
mercato per rifinanziarsi su 
un mercato particolarmente 
difficile e che si completa 
con l'abrogazione del quo-
rum necessario per il varo di 
ricapitalizzazioni con esclu-
sione (o limitazione) del di-
ritto di opzione dei soci. 
Sempre in materia d'impresa 
arrivano poi procedure ul-
trasemplificata per il trasfe-
rimento delle partecipazioni 
di Srl, e uno sfoltimento a-
gli adempimenti da affron-

tare per la costituzione di 
società a responsabilità li-
mitata. Tra le "norme-
madre" del provvedimento, 
confermate settimana dopo 
settimana con l'incedere del-
le varie bozze del Dl limate 
dai tecnici dei diversi mini-
steri, resta la de-
certificazione, vale a dire il 
divieto per la Pa di chiedere 
certificati a cittadini e im-
prese di cui è già in posses-
so. E restano, pure, i vincoli 
introdotti alla produzione di 
nuovi oneri amministrativi 
(per ogni adempimenti nuo-
vo ne dovrà essere cancella-
to uno vecchio) legati alla 
legislazione nazionale e al 
recepimento di normative 
europee. Tra le numerose 
semplificazioni ammini-
strative spunta, poi, l'obbli-
go alla conservazione delle 
cartelle cliniche solo in 
forma digitale con la possi-
bilità per Asl e ospedali di 
rilasciare ai pazienti copia 
cartacea solo su richieste e 
con un corrispettivo stabili-
to dall'amministrazione. No-
vità anche sul fronte tributa-

rio con la certificazione dei 
debiti degli enti locali sui 
contratti stipulati dopo l'en-
trata in vigore della legge di 
conversione. Mentre per gli 
affitti a uso abitativo effet-
tuati nell'esercizio di un'at-
tività di impresa la semplice 
registrazione del contratto 
assolverà a tutti gli altri ob-
blighi di comunicazione alla 
Pa. Per i notai sono diverse 
le misure messe a punto dai 
tecnici e che avrebbero già 
incassato i primi via libera: 
si va dall'estensione della 
copertura del fondo di ga-
ranzia per i danni commessi 
nell'esercizio dell'attività 
professionale alla possibilità 
di richiedere direttamente ai 
notai l'effettuazione di un 
inventario dopo un testa-
mento. Infine le disposizio-
ni sul lavoro, ancora in fase 
di definizione e tra le quali 
c'è da registrare quelle an-
nunciate ieri da Maurizio 
Sacconi per favorire la dif-
fusione dell'apprendistato e 
del telelavoro, accompagna-
ti da un'ulteriore semplifica-
zione della gestione docu-

mentale del rapporto di la-
voro. Una delle ipotesi è 
quella di incentivare, in via 
sperimentale e per il pros-
simo triennio, la conversio-
ne dei contratti a termine in 
tempo indeterminato riser-
vando la quota di contribu-
zione a carico dei datori di 
lavoro alla pari di quella a-
gevolata già prevista per gli 
apprendisti. Per i lavoratori 
atipici viene introdotto un 
contributo di solidarietà, a 
carico dei datori, pari all'1% 
del reddito, mentre alle a-
ziende turistiche viene data 
la possibilità di passare dal-
le assunzioni di tipo occa-
sionale a nuove forme con-
trattuali flessibili come il 
lavoro accessorio e il lavoro 
intermittente. Ai lavoratori 
stagionali del turismo, infi-
ne, sarà consentito l'accesso 
ai fondi per la formazione 
professionale. © RIPRO-
DUZIONE RISERVATA 
 

Davide Colombo 
Marco Mobili 
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Infrastrutture e sviluppo - I corridoi prioritari/Gli altri capitoli. 
Interventi anche per energia c telecomunicazioni digitali 

La Ue salva la Tav e boccia il Ponte  
Varato il piano per la rete dei trasporti fino al 2030 - Previsti in tutto 
31,7 miliardi - SCELTE STRATEGICHE - Il commissario Kallas: «La 
decisione se costruire l'opera sullo Stretto di Messina spetta al Go-
verno italiano Puntiamo su progetti piccoli» 
 
MILANO - Dieci corridoi 
prioritari per realizzare en-
tro il 2030 una rete centrale 
europea di trasporto, futura 
struttura portante del siste-
ma di trasporto del mercato 
unico europeo. Su questi 
dieci assi si concentreranno 
nei prossimi vent'anni le 
poche risorse comunitarie a 
disposizione, 31,7 miliardi 
di euro. Ma soprattutto si 
cercherà di mobilitare, an-
che attraverso lo strumento 
dei project bond strutturati 
dalla Bei, una quantità di 
risorse molto più ampia: fi-
no a 500 miliardi entro il 
2030, di cui la metà da 
spendere nei prossimi 10 
anni. È il succo del piano di 
investimenti "Connecting 
Europe" per migliorare le 
reti europee presentato ieri 
dalla Commmissione euro-
pea che prevede un importo 
complessivo di 50 miliardi. 
Oltre ai trasporti, infatti, il 
piano prevede 9 miliardi di 
spesa per le reti energetiche 
e altrettanti per le reti di te-
lecomunicazione digitali. 
Solo sul primo "capitolo", 
però, la Commissione ha 
dettagliato i progetti che ri-
tiene più importanti per 
rendere più competitiva l'e-
conomia europea. Tra questi 

non è compreso il ponte sul-
lo Stretto di Messina. «La 
decisione se costruirlo o 
meno – ha spiegato in con-
ferenza stampa il commissa-
rio europeo ai Trasporti, 
Siim Kallas – spetta al go-
verno italiano». In pratica, 
se il Governo italiano vorrà 
comunque costruire il pon-
te, sarà libero di farlo, ma 
difficilmente potrà contare 
su contributi comunitari, a 
meno che non riesca a con-
vincere Bruxelles che l'ope-
ra sia fondamentale per la 
rete "core" europea, sia rea-
lizzabile entro il 2030 e ab-
bia un rapporto costi-
benefici positivo. «Non ci 
stiamo impegnando su 
grandi progetti come il pon-
te o il tunnel sotto i Pirenei 
– ha precisato il commissa-
rio – ma ci impegniamo su 
progetti più piccoli» il cui 
obiettivo «è passare dall'at-
tuale groviglio di strade, 
ferrovie, aeroporti e canali 
ad una rete unificata», la 
TEN-T. La decisione di e-
scludere il ponte è stata pre-
sa nonostante i tratti ferro-
viari Napoli-Reggio Cala-
bria e Messina-Palermo sia-
no stati inseriti nel corridoio 
5, da Helsinki alla Valletta, 
al contrario di quanto era 

previsto nella bozza del pi-
ano. In generale, per l'Italia 
non sarà facile ottenere i 
finanziamenti, visto che 
molti dei progetti a cui è 
interessata si basano su pre-
visioni di crescita del traffi-
co a lungo termine, mentre 
altri paesi, Germania in te-
sta, hanno progetti per aree 
già oggi congestionate e ri-
chiedono interventi imme-
diati. Nel piano è stata con-
fermata la Torino-Lione 
(nel corridoio Mediterraneo, 
da Algeciras in Spagna fino 
al confine orientale unghe-
rese) dopo uno scambio di 
mail tra i presidenti italiano 
e francese della conferenza 
intergovernativa che nei 
giorni scorsi ha definito l'ul-
timo tassello che mancava 
per rispettare le condizioni 
poste da Bruxelles per con-
cedere la proroga di 2 anni 
(fino al 2015) per spendere i 
fondi Ue. Roma e Parigi ora 
dovranno modificare il trat-
tato nella parte che prevede 
la divisione dei costi, dopo 
che la Francia ha accettato 
di aumentare al 48,1% la 
propria quota. Soddisfatto il 
commissario straordinario 
Mario Virano che ieri ha 
partecipato alla riunione del 
Comitato per l'ordine pub-

blico convocato a Torino in 
vista della manifestazione 
No-Tav di domenica pros-
sima. Gli altri corridoi prio-
ritari che interessano l'Italia 
sono il collegamento tra 
Baltico e Adriatico (per i 
tratti tra Udine-Venezia-
Ravenna e tra Trieste-
Venezia-Ravenna (corridoio 
1) e la linea Genova-
Rotterdam per il tratto fino 
al confine svizzero. In tutto, 
si tratta di quattordici pro-
getti sul territorio italiano, a 
cui si aggiunge il collega-
mento Marsiglia-Nizza che 
arriva fino a Ventimiglia. 
Alla rete centrale si aggiun-
ge una rete globale finanzia-
ta principalmente dagli Stati 
membri e fatta di collega-
menti minori, il cui traffico 
confluirà nelle tratte della 
rete principale. L'obiettivo, 
come ha spiegato Kallas, è 
fare in modo che entro il 
2050 la gran parte dei citta-
dini e delle imprese europei 
siano in condizione di rag-
giungere la rete secondaria 
(o globale) in non più di 
mezz'ora. © RIPRODU-
ZIONE RISERVATA 
 

Giuseppe Chiellino 
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L’ANALISI 

In Italia opere per 70 miliardi  
Le facciamo a «costo zero»? 
 

l forcing diplomatico 
condotto negli ultimi 
due mesi in Europa dal 

viceministro Roberto Ca-
stelli ha prodotto risultati 
insperati che miracolosa-
mente coprono i soliti pa-
sticci all'italiana, le incer-
tezze della programmazione 
e dei fondi, le lentezze delle 
procedure e dei lavori, i 
conflitti mai sanati sul terri-
torio, la vecchia abitudine di 
parlare con tante voci senza 
coordinamento. Coprono, in 
altre parole, il fallimentare 
modello italiano delle opere 
pubbliche. Nella conferenza 
stampa del commissario 
Kallas qualcuno ha fatto no-
tare ieri che, con quattro 
corridoi che attraversano il 
nostro territorio, l'Italia è il 
Paese più "premiato" dalla 
nuova geografia infrastrut-
turale europea. È un para-

dosso, ma è così. Alla fine 
viene sacrificato rispetto ai 
nostri programmi soltanto il 
Ponte sullo Stretto, ma fin 
dalle prime bozze del «Core 
Network» europeo 2020 
quella era parsa una partita 
disperata e irrecuperabile (si 
veda Il Sole 24 Ore del 16 
luglio). La soluzione defini-
tiva, per altro, "isola" il fal-
limento del Ponte dal resto 
dell'asse Napoli-Palermo, 
cancellando il primo dalle 
mappe europee ma lascian-
do in piedi l'asse ferroviario 
e autostradale Salerno-
Reggio Calabria e i colle-
gamenti triangolari Messi-
na-Catania-Palermo (finora 
Catania non era contempla-
ta). Resta in piedi anche la 
ferrovia Napoli-Bari che 
all'inizio era stata tracciata 
sulla carta come alternativa 
al corridoio multimodale 

Napoli-Palermo. Un altro 
paradosso italiano sanato in 
extremis: come si fa a pre-
sentarsi a Bruxelles con la 
legge obiettivo che continua 
a esaltare il Ponte sullo 
Stretto in cui credono sem-
pre meno anche Governo e 
maggioranza e intanto vara-
re trionfalmente un «piano 
Sud» che lancia la nuova 
regina delle opere infrastrut-
turali meridionali, la ferro-
via Napoli-Bari, senza ne-
anche un accenno al Ponte? 
Giochetti incomprensibili 
fuori dei confini italiani. 
Nella mappa definitiva dello 
sviluppo infrastrutturale Ue 
c'è anche la Torino-Lione 
che un mese fa sembrava 
spacciata. Anche lì recupero 
in extremis con l'accordo fra 
Matteoli e Mariani, un mese 
fa. Alla fine, dietro tutti 
questi paradossi e salvataggi 

in «zona Cesarini» resta una 
domanda che fa giustizia di 
tutto, anche della buona vo-
lontà diplomatica e delle 
illusioni di un giorno. Ora 
che abbiamo incamerato la 
promozione per opere che 
dovrebbero costare 70 mi-
liardi nei prossimi 20 anni, 
dove troviamo le risorse per 
finanziarle e con quali pro-
cedure le facciamo marcia-
re? Perché una cosa è chia-
ra: prendere impegni in Eu-
ropa non serve a nulla se ci 
espone ad altre figuracce 
nei prossimi anni. Una con-
siderazione che vale anche 
per chi in questi giorni lavo-
ra a un decreto infrastrutture 
piccolo piccolo. Con il «co-
sto zero» non andiamo da 
nessuna parte. 
 

Giorgio Santilli 
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I conti delle Regioni/3 IL VENETO 

Nella Verona dei troppi ospedali  
La Corte dei conti: la rete e i posti letto eccessivi fanno lievitare i 
costi della sanità - PARERI CONTRAPPOSTI - Bortolussi (Pd): la 
mancanza di programmazione dà mano libera al governatore. 
Ciambetti (Lega): siamo virtuosi ma il Patto di stabilità ci blocca 
 
VENEZIA - Dai nostri in-
viati A l grido di "Lega 
sprecona" il consigliere ve-
neto del Pdl Moreno Teso è 
rimasto l'unico del suo par-
tito a sparare a zero sull'ar-
ticolo 22 della Finanziaria 
regionale del 2003. Con 
questo provvedimento sono 
stati stanziati 7,8 milioni di 
euro fino al 2010 a favore di 
sagre e piccole iniziative di 
paese che dovrebbero tute-
lare l'identità veneta, come 
la fiera degli osei di Annone 
Veneto, e invece servono a 
distribuire denaro a pioggia. 
La proposta di abrogazione 
del famigerato articolo 22, 
ribattezzato "legge delle 
mance", era stata avanzata 
da un consigliere del centro-
sinistra, Diego Bottacin, e-
sponente del movimento 
Verso Nord. Oltre che da 
Teso era stata sottoscritta da 
altri quattro esponenti del 
Popolo della libertà critici 
verso l'assessore alle Politi-
che per l'identità veneta, il 
leghista Daniele Stivàl. Bot-
tacin sostiene che Stivàl ab-
bia dirottato lo scorso anno 
circa la metà dei fondi 
dell'articolo 22 (1,1 milioni) 
tra i comuni di Pramaggiore 
e Portogruaro, il suo colle-
gio elettorale. Ma la guerra 
fratricida è durata qualche 
ora. I vertici del Pdl hanno 
richiamato i dissidenti 
all'obbedienza per la ritor-
sione minacciata dal Car-

roccio di abrogare la legge 
49 (altre milionate per ini-
ziative culturali) gestita dal 
vicepresidente della giunta 
ed esponente di punta del 
Popolo delle libertà in Ve-
neto, Marino Zorzato. L'u-
nico a non mollare è stato 
Teso. Che denuncia: «O-
gnuno c'ha da difendere 
qualcosetta. Il ricatto è tipi-
co della Lega. Non possia-
mo pensare di spendere un 
milione in sagre che non 
hanno niente di veneto. I 
costi della politica sono in 
leggi come questa». Il Ve-
neto, ormai, è un groviglio 
di veti incrociati, frantuma-
zione politica e imboscate. 
Lo spettacolo che va in sce-
na in consiglio regionale ne 
è la dimostrazione, con la 
minoranza che s'insinua tra 
le divisioni della maggio-
ranza. L'articolo 22 difeso 
da Stivàl è solo un esempio. 
Spiega Laura Puppato, ca-
pogruppo del Pd a palazzo 
Ferro Fini, sede del consi-
glio regionale: «A seconda 
delle materie convergiamo 
con il Pdl o con la Lega, ma 
senza accordi programmati-
ci. Sull'economia e sul lavo-
ro ci troviamo spesso in sin-
tonia con il Pdl, mentre sul 
nuovo statuto regionale la 
Lega si è schierata con noi». 
Ancora prima che tra mag-
gioranza e opposizione il 
conflitto è tra potere esecu-
tivo e legislativo. Capita che 

nelle commissioni le propo-
ste di legge della giunta sia-
no cassate da maggioranze 
trasversali. «La sesta com-
missione ha bocciato di re-
cente la costituzione di Ve-
neto promozione, l'agenzia 
proposta dall'assessore le-
ghista Marino Finozzi e ap-
provata dalla giunta», pro-
segue Laura Puppato, so-
prannominata "la leghista 
rossa". Forse più a suo agio 
nei panni del comunicatore, 
Luca Zaia, presidente della 
Regione, si muove con i 
piedi di piombo, costretto a 
mediare da una parte con il 
Pdl, con cui c'è scarsa sin-
tonia, dall'altra con le due 
anime della Lega. Ai fedeli 
di Umberto Bossi si con-
trappongono i seguaci di 
Flavio Tosi, sindaco di Ve-
rona ed ex assessore regio-
nale alla Sanità. L'opposi-
zione accusa il governatore 
di una imbarazzante assenza 
di iniziativa politica. La cri-
tica ricorrente è che Zaia 
fatichi a districarsi tra i vari 
pezzi della maggioranza. 
Dice Giuseppe Bortolussi, 
sfidante di Zaia alle ultime 
elezioni regionali con la li-
sta "Bortolussi presidente": 
«Il dramma di questa Re-
gione è la mancanza di pro-
grammazione. L'ultimo pia-
no socio sanitario risale al 
'97, quello dei rifiuti indu-
striali non è mai stato redat-
to e la legge sulle cave è del 

'92». Bortolussi, che è l'uo-
mo dei numeri della Confe-
derazione generale dell'arti-
gianato di Mestre, sorride e 
si fa una domanda solo ap-
parentemente retorica: «A 
chi conviene l'assenza totale 
di programmazione? Al go-
vernatore di turno, ovvia-
mente, che può assegnare a 
sua discrezione pezzi di ter-
ritorio a chiunque gli aggra-
di». Sulla mancanza di pro-
grammazione rincara la do-
se anche il Pd. Spiega Laura 
Puppato: «È grave, a nostro 
avviso, che neppure i piani 
per l'energia e la mobilità 
abbiano trovato una formu-
lazione organica». La mobi-
lità in particolare è uno dei 
punti dolenti di una regione 
policentrica che dovrebbe 
essere innervata da un reti-
colo di reti stradali e ferro-
viarie. Bottacin, da compo-
nente della commissione 
regionale trasporti, ha ap-
profondito il tema: «Nella 
regione operano 24 società 
di trasporto locale su acqua, 
strade e linee ferrate, cui 
corrispondono 24 differenti 
tariffe. La precedente am-
ministrazione aveva studia-
to un sistema di trasporto 
integrato con il biglietto u-
nico nell'area Padova-
Venezia-Treviso, ma dall'e-
state 2010 la Lega ha rimes-
so tutto in discussione». Il 
Carroccio, che miete con-
sensi nelle piccole comuni-
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tà, è culturalmente poco in-
cline alle riforme di sistema. 
«La Lega è una forza di rin-
novamento quando non ha 
nulla da perdere, ma per ri-
formare il trasporto locale 
dovrebbe ingaggiare la 
guerra con i sindacati, quin-
di non muove un dito», pro-
segue Bottaccin. L'assessore 
regionale al Bilancio, il le-
ghista Roberto Ciambetti, 
cita invece le buone prati-
che dell'amministrazione 
Zaia: «Questa è una regione 
virtuosa, abbiamo cassa per 
1,5 miliardi che non pos-
siamo spendere per i limiti 
imposti dal patto di stabilità. 
Il debito pregresso ammonta 
a quasi quattro miliardi. Ga-
lan aveva raggiunto il tetto 
massimo di indebitamento, 
ma noi non accendiamo più 
mutui». Le parole di Ciam-
betti certificano che gli anni 
delle vacche grasse sono 
finiti, per sempre. Nel 2010 
la Regione Veneto ha avuto 
400 milioni di trasferimenti 
dallo Stato. Nel 2011 ne e-
rano previsti altri 450, inve-
ce ne sono arrivati 300 in 
meno. Roma sta trasferendo 

solo ora alla Regione Vene-
to i fondi sanitari del 2009. 
Conferma un burocrate re-
gionale: «Gli 8,3 miliardi 
del 2011 per la copertura 
del fabbisogno sanitario 
corrente li abbiamo solo per 
competenza, non ancora per 
cassa, perché il Cipe non ha 
deliberato». Quella veneta è 
una sanità prevalentemente 
pubblica. Il privato conven-
zionato rappresenta il 6% 
dell'offerta ospedaliera. I 
tentativi di entrare in Vene-
to degli Angelucci e di don 
Verzè, veronese di Illasi, 
sono stati respinti. I miliardi 
della sanità sono una fonte 
inesauribile di potere: Tosi 
e la Lega di Verona (Fran-
cesca Martini, Sandro San-
dri e l'attuale assessore Luca 
Coletto) hanno governato 
ininterrottamente la sanità 
regionale a partire dal 2005. 
Scrivono i magistrati conta-
bili nella loro relazione del 
gennaio 2011: «La rete o-
spedaliera di Verona è og-
gettivamente ridondante ri-
spetto al panorama regiona-
le e nazionale. L'effetto di 
un'offerta eccessiva di posti 

letto lo si riscontra nel tasso 
di ospedalizzazione e nei 
costi assistenziali». Per ri-
lanciare la gestione della 
Sanità, Zaia ha nominato 
segretario generale dell'as-
sessorato Domenico Manto-
an, un ex medico militare ed 
ex direttore generale della 
Ulss di Thiene, gradito sia 
al governatore sia a Flavio 
Tosi. Il sindaco di Verona 
ha piazzato un suo uomo, 
l'agente di commercio Mar-
co Vanoni, anche al vertice 
di Veneto Sviluppo, la Fi-
nanziaria regionale che do-
vrebbe finanziare le piccole 
e medie imprese. Al 51% 
della Regione, con il 49% 
distribuito tra 11 gruppi 
bancari, Veneto Sviluppo si 
dibatte in una paralisi senza 
fine. Galan l'aveva affidata 
alle cure prima del suo ami-
co imprenditore Paolo Sini-
gaglia, poi della sua amica 
imprenditrice Irene Gemmo. 
Nella pancia della finanzia-
ria regionale ci sono i 200 
milioni del fondo di rota-
zione che non si riescono a 
distribuire. Le aziende boc-
cheggiano sotto i colpi della 

crisi, «ma la Regione non 
ha ancora rinegoziato con le 
banche il regolamento sul 
tasso d'interesse, scaduto da 
quasi un anno», spiega 
Vendemiano Sartor, ex as-
sessore alle Attività produt-
tive. Disboscare le 19 parte-
cipate è uno degli obiettivi 
del governatore leghista, 
che pure ha studiato da pre-
sidente negli anni tra il 2005 
e il 2008 in cui è stato il vi-
ce di Galan. Il primo colpo 
di scure potrebbe calare 
sull'Avepa, 450 dipendenti 
contro i 61 previsti inizial-
mente, che assorbono più 
della metà dei rimborsi per 
gli agricoltori. Un taglieg-
giamento in piena regola. 
L'elenco degli interventi è 
lungo. Il cambiamento co-
mincia sempre dalle piccole 
cose: qualche sagra in me-
no, una robusta potatura agli 
sprechi, un po' di sana pro-
grammazione in più. © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
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Mariano Maugeri 
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Governo al Nord. Il tribunale di Roma accoglie il ricorso dei sinda-
cati: non coinvolti nella scelta, da Palazzo Chigi comportamento an-
tisindacale 

«No alle sedi di ministeri a Monza»  
Bossi: la sentenza non ci riguarda - Calderoli: i giudici non possono 
chiudere i dicasteri - LE CONSEGUENZE - Annullati gli effetti dei 
decreti istitutivi degli uffici «locali» di Semplificazione e Riforme. 
Economia e Turismo non toccati dalla decisione 
 
ROMA - Prima bocciatura 
per le sedi distaccate dei 
ministeri a Monza volute 
dalla Lega e criticate dal 
presidente della Repubblica, 
Giorgio Napolitano. Il Tri-
bunale di Roma ha annulla-
to gli effetti dei decreti mi-
nisteriali che lo scorso 7 
giugno, su iniziativa dei mi-
nistri Roberto Calderoli e 
Umberto Bossi, hanno isti-
tuito presso la Villa Reale 
della città lombarda le sedi 
periferiche dei ministeri del-
la Semplificazione normati-
va e delle Riforme per il fe-
deralismo. Poi sono sorte – 
e non sono investite dalla 
decisione giudiziaria – le 
sedi distaccate dei ministeri 
dell'Economia e del Turi-
smo. A decidere il colpo di 
spugna è stato il giudice 
della Terza sezione lavoro, 
Anna Baroncini, per con-
dotta antisindacale. Il Tri-
bunale ha accolto in parte i 
ricorsi presentati dai sinda-
cati della presidenza del 
Consiglio Snaprecom e Si-
pre, riconoscendo che Pa-
lazzo Chigi non ha informa-
to preventivamente dell'ini-
ziativa i sindacati «conse-
guentemente impedendo la 
concertazione con le orga-
nizzazioni sindacali mag-

giormente rappresentative». 
Per questo motivo, nelle set-
te pagine del dispositivo di 
sentenza pubblicato ieri, il 
giudice ha ordinato «al-
l'Amministrazione di desi-
stere dal comportamento 
antisindacale e di rimuover-
ne gli effetti». Alla base 
della sentenza c'è quindi la 
mancata concertazione con 
le organizzazioni sindacali – 
per una riorganizzazione dei 
ministeri che coinvolge da 
vicino i lavoratori – ma an-
che il ritardo con cui la pre-
sidenza del Consiglio ha 
provveduto a inviare gli atti 
alle rappresentanze. Nei ri-
corsi i sindacati lamentava-
no proprio, si legge nel di-
spositivo, «la mancata atti-
vazione del sistema di rela-
zioni sindacali previsto dal 
contratto nazionale del lavo-
ro» con il Comparto della 
presidenza del Consiglio. 
Palazzo Chigi, scrive il Tri-
bunale, «neppure a fronte 
della richiesta formale da 
parte del Sipre» ha provve-
duto a fornire, nel termine 
di legge, copia dei provve-
dimenti ministeriali. Secon-
do il giudice Baroncini, la 
fondatezza dei ricorsi è te-
stimoniata, tra l'altro, dal 
fatto che, in relazione alla 

successiva decisione di cre-
are sedi distaccate anche per 
il ministero del Turismo, il 
ministro Michela Vittoria 
Brambilla, citando proprio 
le norme che si ritengono 
violate, lo scorso 23 settem-
bre ha provveduto a convo-
care preventivamente le si-
gle sindacali del comparto. 
«In sostanza - conclude il 
giudice – è la stessa Ammi-
nistrazione resistente che 
ritiene di dover procedere 
alla previa informativa e 
consultazione sindacale». «I 
sindacati hanno appreso 
dell'istituzione delle sedi a 
Monza dai giornali e dai tg. 
Ora una sentenza annulla gli 
effetti dei provvedimenti 
impugnati, stabilendo la 
chiusura delle sedi periferi-
che affidate ai ministri Bos-
si e Calderoli» commenta il 
presidente del consiglio di-
rettivo del Sipre, Alfredo 
Macrì, che si dice pronto a 
ricorrere al giudice ammini-
strativo se la pronuncia sarà 
ignorata. Di tutt'altro avviso 
il ministro Roberto Caldero-
li: «Trattandosi di un giudi-
ce del lavoro non poteva 
annullare i decreti perché 
questo non gli spetta. Per-
tanto le sedi dei ministeri a 
Monza restano aperte e ope-

rative». Minimizza il leader 
della Lega, Umberto Bossi: 
«Il problema sono i lavora-
tori. Noi non abbiamo spo-
stato nessun lavoratore da 
Roma. Il tribunale di Roma 
ha bocciato le conseguenze 
del trasferimento. Quindi 
non ci riguarda». Soddisfat-
to il sindaco di Roma, 
Gianni Alemanno, che ha 
sempre contestato la deci-
sione di aprire le sedi a 
Monza: «La decisione del 
Tribunale di Roma non può 
non essere salutata con 
grande soddisfazione da tut-
ti coloro che hanno a cuore 
Roma Capitale e la nostra 
unità nazionale. Replica alla 
Zanzara di Radio24 l'euro-
parlamentare leghista Mau-
ro Borghezio: «Sentenza di 
merda. Alemanno appenda 
la sentenza nel cesso. Roma 
è la capitale del fancazzo». 
Invece per il presidente del-
la provincia di Roma, Nico-
la Zingaretti, la decisione 
della magistratura è «l'enne-
sima, sconfitta per il Gover-
no Bossi-Berlusconi». © 
RIPRODUZIONE RISER-
VATA 
 

Marco Ludovico 
Domenico Lusi 
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Legalità. Siglato l’accordo tra Confindustria e l’associazione delle 
imprese di costruzioni (Ance) 

Codice antimafia per gli appalti  
Marcegaglia: basta infiltrazioni - Buzzetti: difesa l'economia sana - 
GLI OBIETTIVI - Espulsione-sospensione dal sistema associativo 
delle imprese condannate, anonimato per le denunce, via a un co-
mitato di controllo 
 
ROMA - Sempre più inten-
so l'impegno del mondo del-
le imprese contro la crimi-
nalità organizzata. Confin-
dustria e Ance (costruttori) 
ieri hanno firmato un proto-
collo per intensificare il 
contrasto alle infiltrazioni 
della malavita. Tra i punti 
principali, «sostenere l'at-
tuazione degli elenchi delle 
imprese operanti in settori 
ad alto rischio di infiltrazio-
ne criminale, le white list, 
da istituire presso le Prefet-
ture». A firmare l'intesa, la 
presidente di Confindustria, 
Emma Marcegaglia, in nu-
mero uno dell'Ance, Paolo 
Buzzetti, e i rispettivi re-
sponsabili dei rapporti con 
le istituzioni per il controllo 

del territorio, Antonello 
Montante e Vincenzo Boni-
fati. «In questo modo – si 
legge in una nota – Confin-
dustria ed Ance intendono 
offrire alle istituzioni il pro-
prio contributo, frutto 
dell'esperienza di migliaia 
di imprese, per bonificare il 
territorio e permettere alle 
aziende di operare in un 
ambiente sano e competiti-
vo». Marcegaglia e Buzzetti 
puntano anche a sviluppare 
i contenuti del Protocollo di 
legalità sottoscritto da Con-
findustria con il ministero 
dell'Interno, individuando 
un percorso specifico per le 
imprese del settore delle co-
struzioni. Si applicherà il 
principio di espulsione-

sospensione dal sistema as-
sociativo delle imprese con-
dannate per reati di stampo 
mafioso, come previsto dal-
la delibera della giunta di 
Confindustria del 28 genna-
io del 2010 e da quella 
dell'assemblea dell'Ance del 
20 luglio 2011. Altro prin-
cipio fondamentale dell'ac-
cordo è prevedere «proce-
dure che garantiscano l'ano-
nimato nelle denunce all'au-
torità giudiziaria da parte 
degli imprenditori vittime di 
reati mafiosi». Inoltre, per 
vigilare sull'efficacia di 
questa collaborazione, Con-
findustria e Ance costitui-
ranno un comitato per l'at-
tuazione dell'accordo, che si 
riunirà periodicamente. 

Soddisfatta la Marcegaglia: 
«È un ulteriore strumento 
per rafforzare l'efficacia e 
l'impatto delle iniziative di 
Confindustria a contrasto 
delle infiltrazioni criminali 
in un settore, come le co-
struzioni, particolarmente 
importante per la nostra e-
conomia». Per Buzzetti, un 
«passo importante, che te-
stimonia lo sforzo e l'impe-
gno dell'associazione e delle 
imprese di costruzioni ad 
agire in modo concreto e 
offrire il proprio contributo 
a difesa della legalità e 
dell'economia sana del pae-
se». © RIPRODUZIONE 
RISERVATA 
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Enti locali. La Corte dei conti Toscana applica su Castiglion Fioren-
tino il decreto «premi e sanzioni» 

Arriva il primo default federalista  
Carte in Procura per l'eventuale ineleggibilità dei responsabili 
 
MILANO - È bastato meno 
di un mese al decreto legi-
slativo federalista 149/2011 
sui «premi e sanzioni» agli 
amministratori locali per 
avviare la prima procedura 
di «dissesto guidato» di un 
Comune. Il primo semaforo 
rosso si è accesso alla Corte 
dei conti della Toscana, che 
con la delibera 211/2011 
diffusa ieri ha messo sui bi-
nari del dissesto il Comune 
di Castiglion Fiorentino, 
13.400 abitanti in provincia 
di Arezzo. Le voragini nei 
conti del Comune toscano 
erano emerse da un'indagine 
degli ispettori della Ragio-
neria generale dello Stato, 
che hanno scoperto un buco 
da 8-9 milioni (in un bilan-
cio che in tutto ne vale 25) 
coperto, sulla carta, da en-
trate per conto terzi gonfiate 
nell'affannoso tentativo di 
raggiungere l'equilibrio con-
tabile (si veda anche Il Sole 
24 Ore del 24 settembre 
scorso). Il gioco, che secon-

do gli ispettori di Via XX 
Settembre durava almeno 
dal 2005, è diventato inge-
stibile quest'anno, con il ri-
sultato che meno di un mese 
fa la Giunta, guidata dall'ex 
assessore al Bilancio diven-
tato sindaco alle ammini-
strative di maggio, ha dovu-
to alzare bandiera bianca e 
lasciare il campo a un 
commissario a termine, che 
sospende per 90 giorni il 
consiglio comunale, senza 
però dichiarare il dissesto. 
La novità arriva dalla Corte 
dei conti, che nella delibera 
della sezione di controllo 
applica per la prima volta il 
nuovo meccanismo con cui 
la scelta sul default esce 
dalla piena disponibilità 
dell'ente locale per offrire 
un ruolo determinante pro-
prio alla magistratura con-
tabile. Il problema, spiega la 
delibera, è che tutte le tappe 
previste dalla procedura so-
no state percorse, senza che 
però si riuscisse a mettere in 

campo qualche contromisu-
ra in grado di far approvare 
il rendiconto 2010 e il pre-
ventivo 2011. I passaggi 
applicativi sono quelli deli-
neati dalla stessa sezione 
Toscana nelle «prime linee 
di indirizzo» sulle nuove 
regole (delibera 204/2011; 
si veda Il Sole 24 Ore del 4 
ottobre scorso): prima la 
«pronuncia specifica di inat-
tendibilità e non veridicità» 
dei dati indicati dal Comune 
nel questionario sul rendi-
conto 2009 poi, vista l'as-
senza di correttivi, l'indica-
zione di un termine (30 set-
tembre) entro cui il Comune 
avrebbe dovuto mostrare la 
propria reale situazione de-
bitoria e creditoria. Nulla di 
tutto ciò è avvenuto, e la 
Corte dei conti ha deciso di 
riprendere carta e penna per 
una nuova delibera con cui 
segnala il tutto al Prefetto di 
Arezzo. A questo punto, si è 
all'ultimo miglio della nuo-
va procedura verso il disse-

sto: se in 30 giorni l'ente 
non sarà in grado di chiude-
re i conti (ipotesi che lo 
stesso commissario attuale 
giudica «impossibile»), al 
Prefetto non resterà altro da 
fare che imporre un termine 
di 20 giorni per la dichiara-
zione del dissesto. Tutte le 
carte sono state già girate 
anche alla Procura regionale 
della Corte, per il secondo 
capitolo delle conseguenze 
legate alla nuova strada ver-
so il default locale. Se la 
magistratura affibbierà an-
che delle condanne per dan-
ni gravi compiuti negli ul-
timi cinque anni, infatti, gli 
amministratori colpiti in-
capperanno nello stop de-
cennale alla candidatura a 
qualsiasi elezione, dalle Eu-
ropee alle comunali. © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
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Calabria. La Ragioneria: disavanzo sopra i 160 milioni 

Bilanci di Reggio, Scopelliti indagato 
 

 guai dei conti comunali 
di Reggio Calabria 
mandano sotto indagine 

per falso in atto pubblico 
Giuseppe Scopelliti, sindaco 
Pdl della città dal 2002 al 
2010 prima di diventare 
presidente della Regione. A 
darne notizia, ieri mattina, è 
stato lo stesso Governatore 
calabrese, che si è detto cer-
to di poter chiarire tutto 
nell'interrogatorio già fissa-
to (dovrebbe tenersi a bre-
ve) perché le contestazioni 
«riguardano solo aspetti 
tecnico-amministrativi, che 
esulano dalle mie responsa-
bilità politiche». L'avviso a 
comparire nasce nell'ambito 
dell'inchiesta che la Procura 

reggina sta conducendo da 
mesi sui bilanci comunali, 
che secondo la relazione 
messa nero su bianco dagli 
ispettori del ministero 
dell'Economia emersa mar-
tedì (si veda Il Sole 24 Ore 
di ieri) nascondono un ma-
xidisavanzo da più di 160 
milioni di euro. A scavare la 
voragine nel bilancio reggi-
no, secondo l'analisi degli 
ispettori di Via XX Settem-
bre, è in particolare la man-
cata capacità di riscossione, 
che ha fatto accertare entra-
te mai finite nelle casse co-
munali: su questa base, sa-
rebbe fiorita una giungla di 
irregolarità contabili (la Ra-
gioneria ne contesta 22), 

messe in atto per coprire 
sempre più artificiosamente 
i conti che non tornavano. I 
160 milioni, precisano dal 
municipio, indicano il valo-
re delle operazioni contabili 
verificate, e non il disavan-
zo. Accanto al ministero 
dell'Economia, comunque, 
sui bilanci di Reggio Cala-
bria lavora da tempo però 
anche la procura della Re-
pubblica, partita dalle de-
nunce di un esponente del 
Pd che avevano fatto esplo-
dere il «caso Fallara». Le 
prime indagini, infatti, ave-
vano riguardato Orsola Fal-
lara, la responsabile finanze 
e tributi del Comune che nel 
dicembre scorso si è tolta la 

vita dopo essere stata inda-
gata per abuso d'ufficio con 
l'accusa di essersi liquidata 
750mila euro come com-
penso per consulenze al suo 
stesso Comune. Nell'ambito 
di quell'indagine, era già 
stato sentito una prima volta 
lo stesso Scopelliti, a cui 
ieri è arrivato il sostegno di 
esponenti di primo piano 
del Pdl, dal ministro della 
Difesa Ignazio La Russa al 
capogruppo alla Camera 
Fabrizio Cicchitto. © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
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Tar Lecce. Via libera semplificato agli impianti 

Energie rinnovabili anche  
senza l'ok dei singoli comuni  
SILENZIO ASSENSO - Il parere non dato alla conferenza dei servi-
zi è considerato dai giudici equiparabile al consenso espresso 
 
MILANO - La realizzazio-
ne di un impianto per la 
produzione di energia elet-
trica da fonte rinnovabile 
non può essere condizionata 
all'assenso o al gradimento 
preventivo dei comuni sul 
cui territorio l'impianto ver-
rà costruito. La decisione 
del Tar di Lecce (Sezione 
Prima, sentenza 1670/2011, 
depositata il 29 settembre 
scorso) apre la strada alla 
semplificazione amministra-
tiva, o per lo meno dei rap-
porti istituzionali all'interno 
della conferenza dei servizi 
nell'ambito dell'impiantisti-
ca per le fonti rinnovabili. 
La questione affrontata dai 
giudici salentini riguardava 
la controversia innescata dal 
comune di Ginosa circa 

l'Autorizzazione unica per 
un generatore di energia e-
lettrica da «biomasse di le-
gno vergine» per una poten-
za di 5 MW. La prima con-
ferenza dei servizi si era 
chiusa con il via libera per 
la realizzazione, pur in as-
senza del parere del piccolo 
comune. Conferenza che 
venne poi riaperta per la ve-
rifica dei requisiti sulla (nel 
frattempo intervenuta a li-
vello legislativo regionale) 
"filiera corta", cioé il 40% 
del fabbisogno di biomasse 
ottenuto nel raggio di 70 km 
dall'impianto. In questa se-
conda sede Ginosa aveva 
espresso parere negativo, 
circostanza che non aveva 
impedito il rilascio dell'au-
torizzazione, e quindi il 

conseguente ricorso del 
municipio contrario. I giu-
dici amministrativi però 
hanno statuito che «il pro-
cedimento per la realizza-
zione di impianti di energia 
rinnovabile, o comunque 
l'esito favorevole dell'istan-
za, non può essere in alcun 
modo condizionato da qual-
sivoglia atto di assenso o di 
gradimento da parte dei 
comuni il cui territorio è in-
teressato dal progetto. In 
altre parole non si può rite-
nere indispensabile a tal fi-
ne la deliberazione favore-
vole del Consiglio comuna-
le», in accordo, tra l'altro, 
sia con la giurisprudenza di 
merito (Tar Lazio, Prima 
sezione di Latina, 1343 del 
2009) sia con la sentenza 

124/2010 della Corte Costi-
tuzionale. Quindi, «in as-
senza di una efficacia con-
dizionante di tale eventuale 
deliberazione, può dunque 
ritenersi pacificamente ap-
plicabile l'articolo 14-ter, 
comma 7, della legge n. 241 
del 1990, a norma del quale 
"si considera acquisito l'as-
senso dell'amministrazione 
… il cui rappresentante, 
all'esito dei lavori della con-
ferenza, non abbia espresso 
definitivamente la volontà 
dell'amministrazione rap-
presentata"». © RIPRO-
DUZIONE RISERVATA 
 

Alessandro Galimberti 
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Cassazione. Chiarite le regole sulle violazioni commesse da chi ol-
trepassa il semaforo in modo irregolare 

Multa per il rosso, basta la foto  
Per le infrazioni post-2003 non serve la presenza di un agente 
 
MILANO - Data spartiac-
que 2003. Prima non basta-
va la fotografia per ritenere 
legittima la contravvenzione 
inflitta a chi era passato con 
il rosso: serviva anche la 
presenza di un agente per 
effettuare la contestazione 
immediata; poi la presenza 
di un vigile non è stata più 
necessaria. A renderla su-
perflua è stato, appunto nel 
2003, il decreto legge n. 
151. A fare un po' di chia-
rezza in una materia tradi-
zionalmente intricata è la 
Corte di cassazione con la 
sentenza n. 21605 della se-
conda sezione civile deposi-
tata ieri. Di fronte al ricorso 
presentato dalla difesa di un 
automobilista che si era vi-
sto infliggere una sanzione 
pecuniaria per avere attra-

versato con il semaforo ros-
so, infrazione rilevata attra-
verso fotografia scattata con 
apparecchio T-Red, i giudi-
ci hanno osservato che è ve-
ro che esiste un orientamen-
to consolidato della Cassa-
zione nel considerare non 
giustificata l'assenza non 
occasionale di agenti sul 
posto che possono effettuare 
la contestazione immediata. 
E questo anche in relazione 
alle situazioni che si posso-
no concretamente venire a 
creare come nel caso del 
veicolo che si trova blocca-
to su un incrocio senza riu-
scire a superarlo per la pre-
senza di una coda. Tuttavia, 
sottolinea la Corte, bisogna 
considerare che tutte le pro-
nunce, anche in anni recen-
ti, sono però relative a vio-

lazioni dell'articolo 146 del 
Codice della strada com-
messe prima della data di 
entrata in vigore del decreto 
legge n. 151 del 2003 il 
quale ha previsto che, nel 
caso di attraversamento di 
un incrocio con il semaforo 
rosso «non è necessaria la 
presenza degli organi di po-
lizia stradale qualora l'ac-
certamento avvenga me-
diante rilievo con apposita 
apparecchiature debitamen-
te omologate». Via libera 
quindi all'automatismo della 
contestazione senza la pre-
senza fisica dell'agente. So-
lo a patto però che i disposi-
tivi siano stati omologati. 
Cosa che, ricorda la senten-
za, è avvenuta in particolare 
con il decreto 18 marzo 
2004 per quanto riguarda il 

dispositivo Ftr e il decreto 
15 dicembre 2005 per il do-
cumentatore fotografico T-
Red. Decreti dirigenziali 
emanati proprio a causa del 
cambiamento del quadro 
normativo. Così, «i docu-
mentatori fotografici delle 
infrazioni commesse alle 
intersezioni regolate da se-
maforo, ove omologati ed 
utilizzati nel rispetto delle 
prescrizioni riguardanti le 
modalità di installazione e 
di ripresa delle infrazioni, 
sono divenuti idonei a fun-
zionare anche in modalità 
completamente automatica 
senza la presenza degli a-
genti di polizia». © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
 

Giovanni Negri 
 
LA SENTENZA 
Che conclusivamente in tema di violazione dell'articolo 146 comma 3 del Codice della strada (attraversamento di un 
incrocio con il semaforo indicante la luce rossa), per effetto della nuova disciplina recata dall'articolo 201, comma 1 ter, 
del decreto legge n. 151 del 2003, i documentatori fotografici delle infrazioni commesse alle intersezioni regolate da 
semaforo, ove omologati ed utilizzati nel rispetto delle prescrizioni riguardanti le modalità di installazione e di ripresa 
delle infrazioni, sono divenuti idonei a funzionare anche in modalità completamente automatica senza la presenza degli 
agenti di polizia». Cassazione, seconda sezione civile, sentenza n. 21605 del 19 ottobre 2011 
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Il caso del giorno 

Ministri come i precari, riesplode 
sui media lo scoop di ItaliaOggi  
 

on ci sono i soldi 
per il decreto svi-
luppo, ma la casta 

può stare tranquilla. Resterà 
esentata dai tagli previsti 
dalla manovra correttiva. 
Un bel privilegio per mini-
stri e sottosegretari. Italia-
Oggi ha svelato la retromar-
cia del governo. Una nota 
del Tesoro autorizza la re-
stituzione del prelievo dagli 
stipendi di esponenti del 
governo. In pratica i tagli 
del 5% per i redditi sopra i 
90 mila euro e del 10% per 
quelli superiori ai 150 mila 
euro valgono per tutti i di-
pendenti della pubblica 
amministrazione, ma non 

per chi fa parte dell'esecuti-
vo. Le cariche politiche so-
no dunque esentate dai tagli. 
La notizia è passata senza 
scossoni. Non ci sono state 
repliche dei diretti interessa-
ti. Anzi, un ministro ha con-
fessato agli amici di non es-
sersi mai accorto del prelie-
vo. Forse perché non è stato 
mai fatto, pensano i mali-
gni. E, come dice Giulio 
Andreotti, a pensare male 
spesso ci si indovina. Sui 
blog invece la notizia ha 
scatenato una valanga di 
commenti. Ovviamente tutti 
si sentono indignati. Presi in 
giro, perché – dicono – così 
i sacrifici li facciamo sol-

tanto noi. Ma quella postilla 
alla legge che comporta il 
rimborso a ministri e sotto-
segretari degli importi trat-
tenuti finora, come previsto 
per tutti i dipendenti della 
pubblica amministrazione, 
in questo caso non vale: si 
riferisce ai dipendenti, ap-
punto. E ministri e sottose-
gretari non lo sono. «Chi 
ricopre una carica politica 
non è titolare di un rapporto 
di lavoro dipendente». In 
pratica il ministro non è al-
tro che un precario. È la 
legge che lo dice. Per quan-
to riguarda l'opposizione il 
primo a commentare la no-
tizia è stato il deputato Pd 

Enrico Gasbarra: «Se venis-
se confermata la nota del 
ministero del Tesoro, che 
salva le retribuzioni di mi-
nistri e sottosegretari dai 
tagli previsti dalla manovra 
economica, sarebbe l'enne-
simo schiaffo agli italiani da 
parte di un governo che o-
gni giorno è sempre più i-
nadeguato. Mi auguro che il 
ministro Tremonti e l'intero 
esecutivo vogliano interve-
nire immediatamente e cor-
reggere l'escamotage vergo-
gnoso». © Riproduzione 
riservata 
 

Marco Castoro 
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Nel dl Sviluppo svolta centralista per reclutare i dipendenti pubblici. 
Si pagherà per partecipare  

Statali, ecco il concorso unico  
Si risparmia un miliardo di euro ogni 10 mila assunzioni 
 

ltro che autonomia 
ed esternalizzazio-
ne, due capisaldi 

dell'apparato amministrativo 
come è stato declinato 
nell'ultimo ventennio. In 
quanto ad assunzioni il go-
verno torna all'antico, al 
centralismo delle scelte e 
della gestione. Nella bozza 
di decreto legge sviluppo 
che sta circolando in queste 
ore, c'è anche la riforma del 
reclutamento dei dipendenti 
pubblici. Si introduce un 
concorso unico per assume-
re tutti i travet a partire dal 
2013, per i profili richiesti 
dalle varie amministrazioni 
e per i posti che saranno an-
nualmente autorizzati dal 
ministero del Tesoro. Com-
petente per la selezione, di-
ce il dl, è il dipartimento 
della Funzione pubblica, 
oggi guidato dal ministro 
Renato Brunetta. Obiettivo: 
rendere più celeri le proce-
dure e risparmiare, ovvia-

mente. Circa un miliardo il 
risparmio che è stato pro-
spettato negli incontri tecni-
ci al ministero dello svilup-
po economico. La stima del-
le minori spese derivanti 
dalla centralizzazione è ta-
rata su un target di 10 mila 
assunzioni annue e tiene 
conto di quanto ad oggi o-
gni amministrazione spende 
per i soggetti esterni a cui si 
rivolge autonomamente per 
le selezioni, ma anche per il 
personale interno che sta-
bilmente lavora alle proce-
dure concorsuali e che potrà 
essere destinato ad altro in-
carico. Con la riforma, a 
partire dal 2013, si prevede 
una selezione unica per il 
reclutamento sia dei diri-
genti che delle altre figure 
professionali comuni alle 
varie amministrazioni. Uni-
ca sarà la graduatoria finale 
da cui gli enti dovranno at-
tingere per arruolare il loro 
personale. È fatto salvo il 

corso-concorso della Scuola 
superiore della pubblica 
amministrazione. La misura 
si applica alle le ammini-
strazioni centrali (ministeri 
ed enti pubblici), scuola in-
clusa, arrivando così a com-
prendere un bacino che ad 
oggi conta oltre un milione 
e mezzo di lavoratori. Le 
regioni e gli enti locali po-
tranno aderire su basa vo-
lontaria alla ricognizione 
del fabbisogno che è fatta a 
monte dalla Funzione pub-
blica e, in caso di adesione, 
si obbligano però ad attin-
gere alle relative graduato-
rie uniche in caso di neces-
sità, ovviamente nel rispetto 
dei vincoli finanziari in ma-
teria di assunzioni che gli si 
applicano. Tutte le altre 
amministrazioni per le quali 
scatta l'obbligo del concorso 
unico potranno svolgere di-
rettamente le selezioni solo 
per specifiche professionali-
tà e se preventivamente au-

torizzate. Il modello adotta-
to insomma è quello già uti-
lizzato in Germania e Spa-
gna. Probabilmente in Italia 
dal punto di vista organizza-
tivo la competenza potrebbe 
andare al FormezItalia spa, 
la società partecipata dal 
Formez, ente controllato dal 
dipartimento della funzione 
pubblica. Formez Italia già 
lavora, su appalto, per la 
selezione del personale di 
varie amministrazioni se-
condo un modello struttura-
to di reclutamento. Da ulti-
mo, i dirigenti scolastici del 
ministero dell'istruzione e 
gli impiegati del comune di 
Napoli. Il dl indica che ogni 
bando potrà prevedere un 
contributo per il singolo 
concorrente, a parziale co-
pertura delle spese, non su-
periore ai 10 euro. 
 

Alessandra Ricciardi 
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DECRETO SVILUPPO/La bozza introduce molte novità in ma-
teria di edilizia e urbanistica  

Permesso di costruire accelerato  
Scatta il silenzio-assenso dopo 90 giorni dalla domanda 
 

ermesso di costruire 
con il silenzio assen-
so in 90 giorni e par-

cheggi pertinenziali libera-
mente commerciabili. Sono 
due novità della bozza di 
decreto legge sviluppo in 
materia di edilizia e urbani-
stica. Tra l'altro si introduce 
una norma di principio che 
dovrebbe alleggerire gli o-
neri urbanistici per gli in-
terventi di recupero del pa-
trimonio esistente. E spunta 
anche una polizza anti-
calamità naturali per garan-
tire un'adeguata e tempesti-
va riparazione e ricostruzio-
ne di beni immobili privati 
destinati a uso abitativo 
danneggiati o distrutti da 
calamità naturali. Nella 
bozza si prevede infatti «u-
na copertura assicurativa 
obbligatoria del rischio ca-
lamità naturali nelle nuove 
polizze che garantiscono i 
fabbricati privati destinati 
ad uso abitativo contro l'in-
cendio, con esclusione dei 
fabbricati abusivi, compresi 
i fabbricati abusivi per i 
quali pur essendo stata pre-
sentata la domanda di defi-
nizione dell'illecito edilizio, 
non sono stati corrisposti 
interamente l'oblazione e gli 
oneri accessori». Ma ve-
diamo le novità (il provve-
dimento, suscettibile di mo-
difiche, dovrebbe essere va-
rato nei prossimi giorni). 
Permesso di costruire. 
Viene modificata la regola 

del silenzio-assenso sulle 
richieste di permesso di co-
struire. Nella versione attua-
le dell'articolo 20, comma 8, 
del Testo Unico per l'Edili-
zia (Dpr 380/2001) si legge 
che decorso inutilmente il 
termine per l'adozione del 
provvedimento conclusivo, 
se il dirigente o il responsa-
bile dell'ufficio non abbia 
opposto motivato diniego, 
sulla domanda di permesso 
di costruire si intende for-
mato il silenzio-assenso, 
fatti salvi i casi in cui sussi-
stano vincoli ambientali, 
paesaggistici o culturali. 
Nella versione riformulata 
del decreto legge si prevede 
che se il dirigente o il re-
sponsabile dell'ufficio non 
abbia opposto motivato di-
niego, sulla domanda di 
permesso di costruire si in-
tende formato il silenzio as-
senso decorsi inutilmente 
novanta giorni dalla presen-
tazione della domanda (sal-
vo interruzione del termine 
per richiesta di integrazioni 
documentali). Il termine di-
venta di centoquaranta gior-
ni per i comuni con più di 
100 mila abitanti, e per i 
progetti particolarmente 
complessi secondo la moti-
vata risoluzione del respon-
sabile del procedimento. Se 
l'immobile oggetto dell'in-
tervento è sottoposto a un 
vincolo il procedimento de-
ve essere definito con un 
provvedimento espresso e 

se spira il termine di con-
clusione del procedimento 
stesso sulla domanda di 
permesso di costruire si in-
tende formato il silenzio-
rifiuto. Con la modifica in 
esame chi fa una richiesta di 
permesso di costruire sa che 
comunque in novanta giorni 
la pratica sarà definita, e-
ventualmente con il silen-
zio-assenso. Patrimonio 
edilizio. Gli enti locali de-
vono uniformare la propria 
azione al criterio che impo-
ne di differenziare adegua-
tamente i contributi commi-
surati all'incidenza degli o-
neri di urbanizzazione rela-
tivi al recupero e alla ristrut-
turazione del patrimonio 
edilizio esistente rispetto a 
quelli relativi alle nuove co-
struzioni. Il criterio enun-
ciato è dichiarato principio 
fondamentale per la disci-
plina dell'attività edilizia e 
quindi regioni ed enti locali 
devono adeguarsi allo stes-
so. Il significato della di-
sposizione è di favorire le 
attività di recupero del pa-
trimonio edilizio esistente, 
senza aggravi economici 
sproporzionati. Parcheggi 
pertinenziali. Il decreto in-
terviene sui parcheggi perti-
nenziali disciplinati dalla 
legge Tognoli (legge 
122/1989). Nel testo oggi in 
vigore i box auto, realizzati 
con un regime edilizio age-
volato, non possono essere 
ceduti separatamente dall'u-

nità immobiliare alla quale 
sono legati da vincolo perti-
nenziale e i relativi atti di 
cessione sono nulli. Nella 
versione introdotta dal de-
creto sviluppo si consente la 
trasferibilità dei parcheggi a 
una sola condizione. In par-
ticolare si consente il trasfe-
rimento della proprietà, an-
che in deroga a quanto pre-
visto del titolo edilizio che 
ha legittimato la costruzione 
e in successivi atti conven-
zionali, ma solo previa de-
stinazione del parcheggio 
trasferito a pertinenza di al-
tra unità immobiliare. Il de-
creto prevede che la previ-
sione prevale su eventuali 
disposizioni difformi conte-
nute nelle leggi regionali e 
si applica anche ai parcheg-
gi pertinenziali già realizza-
ti. In sostanza cade il vinco-
lo che implica la incommer-
ciabilità del parcheggio 
(considerato il suo vincolo 
con una sola unità immobi-
liare, quella alla quale è sta-
to in origine collegato) e si 
mantiene solo il vincolo con 
una qualsiasi unità immobi-
liare. La norma prevede una 
applicazione a tutti i par-
cheggi realizzati con la leg-
ge Tognoli (che consente 
deroghe alla normativa ur-
banistica ed edilizia). Il re-
gime si estende ai parcheggi 
già realizzati e non solo a 
quelli da realizzare. 
 

Antonio Ciccia 
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DECRETO SVILUPPO/Mutui casa dei giovani garantiti dallo sta-
to. Dismissioni fuori dal Patto  

P.a., i certificati vanno in soffitta  
Restano solo tra privati. Cessione crediti, rifiuto da motivare 
 

iente più certificati 
alla p.a. Gli uffici 
pubblici d'ora in 

avanti avranno solo due 
possibilità: acquisire d'uffi-
cio dati e informazioni da 
cittadini e imprese o accet-
tare le autocertificazioni. «Il 
presente certificato non può 
essere prodotto agli organi 
della pubblica amministra-
zione o ai privati gestori di 
pubblici servizi»: sarà que-
sta la frase che d'ora in poi 
campeggerà (a pena di nul-
lità) sui certificati. Che po-
tranno essere utilizzati solo 
nei rapporti tra privati. E 
anche il Durc (il Documen-
to unico di regolarità con-
tributiva che attesta l'assol-
vimento, da parte dell'im-
presa, degli obblighi legisla-
tivi e contrattuali nei con-
fronti di Inps, Inail e Cassa 
Edile) dovrà essere acquisi-
to d'ufficio. Hanno trovato 
posto nella prima bozza di 
decreto sviluppo (anticipata 
ieri da ItaliaOggi) le misure 
di semplificazione per citta-
dini e imprese, annunciate 
dal ministro della funzione 
pubblica Renato Brunetta a 
fine settembre (si veda Ita-
liaOggi del 27/9/2011). Non 
senza qualche polemica a 
seguito delle dichiarazioni 
del ministro sui certificati 
antimafia. Che però non 
scompariranno affatto, ma 
dovranno essere acquisiti 
d'ufficio dalle p.a. «nel ri-
spetto della normativa di 
settore». La misure allo stu-
dio introdurranno una serie 

di «modifiche chirurgiche» 
al Testo unico sulla docu-
mentazione amministrativa 
(dpr n. 445/2000). Per 
scongiurare il rischio di un 
nuovo flop (le norme in ma-
teria di semplificazione 
amministrativa ci sono già 
ma sono inattuate da 20 an-
ni) le p.a. che emettono i 
certificati dovranno indivi-
duare un ufficio responsabi-
le «per tutte le attività volte 
a gestire, garantire e verifi-
care la trasmissione dei dati 
o l'accesso diretto alle in-
formazioni da parte delle 
amministrazioni». Chi non 
si adeguerà al nuovo corso 
rischierà grosso, perché la 
mancata risposta alle richie-
ste di controllo entro 30 
giorni costituirà violazione 
dei doveri d'ufficio e verrà 
presa in considerazione ai 
fini della valutazione delle 
performance individuali. 
Rendicontazione periodi-
ca. Entro il 31 gennaio di 
ogni anno le p.a. statali do-
vranno trasmettere alla pre-
sidenza del consiglio una 
relazione sul bilancio com-
plessivo degli oneri ammi-
nistrativi a carico di cittadi-
ni e imprese. Palazzo Vido-
ni ogni anno dovrà predi-
sporre una relazione conte-
nente il bilancio annuale 
degli oneri amministrativi, 
introdotti o eliminati, per 
ciascun ente. Le ammini-
strazioni col bilancio in ros-
so (in cui cioè gli oneri in-
trodotti sono stati maggiori 
rispetto a quelli eliminati) 

dovranno darsi da fare (per 
esempio non chiedendo più 
agli utenti dichiarazioni, at-
testazioni, certificazioni e 
incentivando l'utilizzo 
dell'autocertificazione) se-
guendo alla lettera un appo-
sito piano di semplificazio-
ne che verrà messo a punto 
dal governo entro 90 giorni. 
Certificazione dei debiti 
della p.a. e mutui garantiti 
dallo stato. Nella bozza di 
decreto sviluppo troverà an-
che spazio il restyling della 
normativa in materia di cer-
tificazione dei debiti delle 
pubbliche amministrazioni. 
Ci stanno lavorando i tecni-
ci del Mef e del ministero 
della semplificazione e tro-
vano conferma le anticipa-
zioni pubblicate su Italia-
Oggi lo scorso 4/10/2011. 
Con una sola novità: la cer-
tificazione da parte di enti 
locali, regioni ed enti sanita-
ri dei crediti vantati nei loro 
confronti dalle imprese re-
sterà facoltativa e non di-
venterà obbligatoria (la Ra-
gioneria generale dello stato 
ha bocciato la proposta te-
mendo possibili ricadute 
negative in termini finanzia-
ri). Ma gli enti che rifiute-
ranno la certificazione do-
vranno motivare il loro di-
niego. Nei bandi di gara per 
la gestione dei servizi di te-
soreria degli enti sarà previ-
sto come requisito essenzia-
le l'impegno da parte del 
tesoriere comunale a non 
opporsi alla cessione pro 
soluto delle somme dovute 

per somministrazioni, forni-
ture e appalti. Inoltre, onde 
evitare che gli enti facciano 
il passo più lungo della 
gamba, verrà previsto un 
doppio nulla osta da parte 
delle ragionerie comunali 
sulla copertura finanziaria 
dell'opera: non solo per 
competenza, come previsto 
oggi, ma anche per cassa. 
Per questo motivo è allo 
studio una modifica all'art. 9 
del dl 78/2009 (convertito 
nella legge n. 102/2009) che 
già si occupa di tempestività 
dei pagamenti della p.a. 
Oggi però si prevede che «il 
funzionario che adotta 
provvedimenti che compor-
tano impegni di spesa ha 
l'obbligo di accertare pre-
ventivamente che il pro-
gramma dei conseguenti 
pagamenti sia compatibile 
con i relativi stanziamenti di 
bilancio e con le regole di 
finanza pubblica». In prati-
ca una compatibilità per 
competenza. Con le modifi-
che allo studio (i tecnici di 
Calderoli prima di scioglie-
re la riserva sono in attesa 
di un parere della Rgs sul 
tema dei pagamenti della 
p.a.) il visto della ragioneria 
comunale dovrà tenere con-
to anche delle risorse im-
mediatamente disponibili e 
cioè della cassa. Tra le altre 
misure su cui stanno lavo-
rando Giulio Tremonti e 
Roberto Calderoli c'è anche 
la garanzia dello stato sui 
mutui casa contratti dalle 
giovani coppie di sposi sen-
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za un lavoro a tempo inde-
terminato. Tagli agli im-
mobili e dismissioni. Nel 
2012 e nel 2013 le ammini-
strazioni centrali dello stato 
dovranno ridurre di almeno 
il 10% la superficie degli 
immobili demaniali utilizza-
ti per ospitare gli uffici 
pubblici. Nel caso in cui la 
p.a. sottoscriva nuovi con-
tratti di locazione, sarà la 
spesa per i canoni d'affitto a 

dover essere ridotta del 
10%. I risparmi ottenuti ri-
spetto al 2011 serviranno 
per metà a migliorare i saldi 
di finanza pubblica e per 
l'altra metà saranno destinati 
alla contrattazione integra-
tiva. I proventi derivanti 
dalle dismissioni del patri-
monio residenziale pubblico 
potranno essere utilizzati da 
regioni ed enti locali solo 
per finanziare gli investi-

menti e non concorreranno 
a determinare gli obiettivi di 
finanza pubblica individuati 
dal patto di stabilità. Un 
fondo di 15 milioni di euro 
per lanciare gli Its. È il fi-
nanziamento aggiuntivo che 
è stato scovato nelle pieghe 
del decreto legge sviluppo 
per sostenere gli istituti tec-
nici superiori. Il dl sviluppo 
interviene anche sulla go-
vernance degli Its, fonda-

zioni di diritto privato in cui 
possono partecipare enti lo-
cali, aziende, università e 
anche sindacati: i consigli di 
indirizzo e le giunte potran-
no adottare delibere con la 
previsione di voti di diverso 
peso o di diverso quorum. 
 

Francesco Cerisano 
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ITALIA OGGI – pag.24 
 

La semplificazione viaggia sul web. Parte il fascicolo sanitario elet-
tronico  
Pagelle, tasse scolastiche, ricette mediche: si farà tutto online 
 

e pagelle scolastiche, 
i certificati di iscri-
zione, i pagamenti 

delle tasse e le ricette medi-
che saranno disponibili on-
line con grande risparmio di 
carta. Per le università, le 
procedure telematiche rela-
tive all'iscrizione, alla car-
riera degli studenti e alla 
prenotazione degli esami, 
dovranno essere rese opera-
tive dall'anno accademico 
2012-2013. Anche la certi-
ficazione di malattia del fi-
glio, ai fini della concessio-
ne del relativo congedo, do-
vrà essere trasmessa dal pe-
diatra in forma telematica 
all'Inps, così come oggi av-
viene per i lavoratori dei 
settori pubblici e privati. 
Infine, saranno semplificati 
per i gestori di alberghi e 
strutture ricettive, gli obbli-
ghi relativi all'identificazio-
ne dei clienti. A breve, si 
potrà trasmettere alle que-
sture competenti, la scheda 
rilevazione delle presenze 
attraverso mezzi informati-
ci. La bozza di decreto svi-
luppo contiene una decisa 
spinta in avanti sul fronte 
della digitalizzazione della 
p.a. Vediamo le novità più 
importanti. Scuole e uni-
versità digitalizzate. Sem-
plificare e migliorare il 
quadro delle comunicazioni 

scuola-famiglia e riduzioni 
dei costi. Con queste lode-
voli premesse, la bozza in 
esame prevede che, dal 
2013, le scuole pubbliche, 
di ogni ordine e grado, do-
vranno mettere a disposi-
zione degli utenti, procedu-
re telematiche per rilasciare 
le pagelle e i certificati sco-
lastici in formato elettroni-
co, nonché la documenta-
zione relativa alla gestione 
delle carriere degli studenti 
e la possibilità di effettuare 
le iscrizioni e i pagamenti 
delle tasse scolastiche onli-
ne. Le pagelle e i certificati 
telematici sostituiranno gli 
equivalenti documenti car-
tacei e saranno resi disponi-
bili agli interessati sul sito 
internet istituzionale dell'i-
stituto scolastico o attraver-
so la posta elettronica. Resta 
tuttavia fermo il diritto 
dell'interessato di ottenere le 
copie cartacee dei predetti 
documenti. Sul versante 
delle università, gli atenei 
statali e quelli non statali 
(ma legalmente riconosciu-
ti), dovranno accelerare i 
processi di informatizzazio-
ne. Dall'anno accademico 
2012-2013, è obbligatorio 
per gli atenei, mettere a di-
sposizione degli studenti la 
possibilità di iscriversi, ef-
fettuare i pagamenti, verifi-

care la propria carriera e po-
ter prenotare gli esami delle 
materie. Malattia del figlio 
online. Vi è la necessità di 
assicurare un quadro com-
pleto delle assenze nei set-
tori pubblico e privato, così 
da assicurare un efficace 
sistema di controllo delle 
stesse. Queste le ragioni per 
cui, in tutti i casi di assenza 
per malattia del figlio (ex 
art. 47 dlgs n. 151/2001), la 
certificazione di malattia è 
inviata per via telematica 
all'Inps, direttamente dal 
medico specialista del Ser-
vizio sanitario nazionale o 
con esso convenzionato. Per 
il via, occorrerà attendere 
apposito dpcm, in conformi-
tà alle regole tecniche pre-
viste dal codice dell'ammi-
nistrazione digitale e alle 
prescrizioni in materia di 
protezione dei dati persona-
li. Alberghi, dati dei clienti 
online. I gestori di alberghi 
o strutture ricettive potranno 
comunicare alle questure, 
entro 24 ore successive 
all'arrivo, le generalità delle 
persone alloggiate, median-
te l'invio dei dati contenuti 
nella scheda rilevazione, 
attraverso mezzi informati-
ci. Tuttavia, fino al 
31/12/2011, restano immu-
tate le procedure oggi vi-
genti, ovvero la consegna 

all'autorità locale di pubbli-
ca sicurezza di copia della 
scheda rilevazione delle ge-
neralità, anche a mezzo fax. 
Ricette online e fascicolo 
sanitario elettronico. Entro 
il 2014 almeno il 90% delle 
ricette mediche di farmaci e 
visite specialistiche a carico 
del Servizio sanitario nazio-
nale dovrà essere inviato 
attraverso i canali telemati-
ci. A questa soglia di digita-
lizzazione si arriverà grada-
tamente. Nel 2012, l'obietti-
vo del governo è di demate-
rializzare almeno il 40% 
delle ricette. La percentuale 
dovrà salire al 70% nel 
2013. La bozza di dl svilup-
po istituisce anche il fasci-
colo sanitario elettronico. 
Sarà una sorta di diario digi-
tale della storia clinica 
dell'assistito e conterrà per 
esempio i dati dei ricoveri, 
degli interventi chirurgici, 
delle visite. Il fascicolo ver-
rà aggiornato in via conti-
nuativa dal medico curante 
del paziente e dalle strutture 
mediche che lo hanno avuto 
in cura. La consultazione 
dei dati sarà possibile solo 
previo consenso dell'inte-
ressato. Antonio G. Paladi-
no 
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ITALIA OGGI – pag.25 
 

DECRETO SVILUPPO/Basta la Scia per impianti fino a 200 kw. 
Sotto i 20 kw è manutenzione  

Meno aiuti al fotovoltaico del Sud  
Più irraggiamento, meno incentivi. E sarà più facile costruire 
 

a un lato, le agevo-
lazioni al fotovol-
taico saranno pere-

quate, cioè livellate a livello 
nazionale in base ai gradi-
giorni toccati per singola 
zona climatica del paese. 
Tradotto: saranno tagliati gli 
incentivi al Sud. Dall'altro, 
saranno semplificate le atti-
vità di costruzione e ristrut-
turazione dei piccoli im-
pianti di produzione di e-
nergia elettrica da fonti rin-
novabili: ogni opera riguar-
dante impianti di potenza 
massima di 20 Kw non sarà 
più soggetta alla disciplina 
della segnalazione certifica-
ta d'inizio attività (Scia). Ma 
verrà considerata un sem-
plice intervento di manuten-
zione ordinaria. Mentre, per 
gli impianti compresi tra 20 
e 200 kw, bisognerà presen-
tare segnalazione certificata 
d'inizio attività all'ammini-
strazione competente. Sono 
queste le due principali no-
vità in fatto di energie rin-
novabili, contenute nella 
bozza di decreto sviluppo, a 
cui sta lavorando il governo. 
Per il passato, invece, non 
v'è traccia al momento del 
condono tombale degli im-
pianti fotovoltaici abusivi; 
cioè di quella sorta di sana-
toria a fronte di una possibi-
le oblazione di 10 euro per 
kw installato (ne occorrono 
in media 3 per famiglia), di 
cui nei giorni scorsi aveva-
no parlato alcuni organi di 
stampa. La perequazione 

degli incentivi: più sole, 
meno agevolazioni. La 
norma contenuta nella boz-
za di decreto non dice mol-
to. Annuncia l'applicazione 
di «un correttivo perequati-
vo» collegato ai gradi-giorni 
delle zone climatiche del 
paese, «in modo da unifor-
mare il valore dell'agevola-
zione su tutto il territorio 
nazionale». In sostanza, la 
misura delle agevolazioni 
verrebbe ricondotta agli 
stessi parametri utilizzati 
per stabilire i calendari di 
accensione e spegnimento 
delle caldaie. Per misure e 
modalità di applicazione del 
meccanismo perequativo, il 
governo rinvia a un futuro 
decreto interministeriale. Si 
può, però, già anticipare che 
l'introduzione di un sistema 
di perequazione geografica 
degli incentivi comporterà 
la riduzione degli incentivi 
statali per gli impianti in-
stallati nelle aree del paese a 
maggior irraggiamento. Si 
tradurrà, quindi, in un calo 
sensibile degli incentivi per 
il fotovoltaico nelle regioni 
del Sud Italia. La semplifi-
cazione per i piccoli im-
pianti. Il decreto dispone 
che l'obbligo di incassare 
l'autorizzazione unica dalla 
regione (o un suo ente dele-
gato) prima di costruire, 
mettere in esercizio o ri-
strutturare impianti di pro-
duzione di energia elettrica 
da fonti rinnovabili, riman-
ga per i soli impianti con 

potenza superiore a 200 kw. 
La semplificazione riguarda 
anche gli interventi di modi-
fica, potenziamento, riatti-
vazione e rifacimento (tota-
le o parziale) degli impianti 
stessi. E tutte le opere e le 
infrastrutture connesse alla 
costruzione e all'esercizio 
degli impianti in questione. 
Per quanto riguarda, invece, 
tutti gli interventi relativi a 
impianti con potenza com-
presa tra 200 e 20 kw, il de-
creto sviluppo prevede che 
siano sottoposti alla sola 
disciplina Scia (segnalazio-
ne certificata di inizio attivi-
tà). Infine, ancora più facile 
sarà costruire e mettere in 
esercizio piccoli impianti di 
potenza inferiore a 20 kw: 
questi non saranno neanche 
soggetti alla disciplina Scia. 
Stessa cosa per gli interven-
ti di ristrutturazione e le o-
pere e le infrastrutture a essi 
connesse. Il condono, se-
condo indiscrezioni, sarebbe 
impostato su un sistema di 
silenzio-assenso della p.a. 
Un dispositivo piuttosto dif-
ficile da applicare, visto che 
la costruzione di impianti 
fotovoltaici è soggetto 
all'obbligo di «Via», valuta-
zione di impatto ambientale. 
E il mancato rispetto di que-
sto vincolo ha ricadute pe-
nali. Dunque, la scelta sul 
punto sarà tutta politica, vi-
sto che, secondo quanto ri-
sulta a ItaliaOggi, i tecnici 
ministeriali stanno comun-
que lavorando alla misura. 

E la platea degli interessati 
potrebbe essere potenzial-
mente enorme, visto che 
l'Autorità per l'Energia sti-
ma in circa 22 mila i proget-
ti che non hanno ancora ri-
cevuto un'autorizzazione, 
con richieste pari a150 mila 
MW di potenza elettrica 
(cioè il triplo della domanda 
di elettricità del paese). Due 
numeri. Per la cronaca, se-
condo stime Gse, gli im-
pianti in esercizio oggi in 
Italia sarebbero per oltre 11 
mila Mw (con previsione 12 
mila mw entro fine anno). 
Mentre a fine 2010 gli al-
lacci alla rete valevano per 
3.500 mw. In sostanza, nel 
solo 2011 sarebbero stati 
allacciati 8.500 mw a foto-
voltaico, di cui però 3700 
mw deriverebbero dalla 
legge salva Alcoa (n. 
129/2010) e graverebbero 
sul Secondo conto energia e 
non sul quarto. Se i conti 
tornano, i residui 4.800 mw 
allacciati nel solo 2011 a-
vrebbero già esaurito la 
quota di potenza installabile 
messa a disposizione dal 
quarto conto energia, quan-
tomeno fino a fine 2013. 
Che prevede fino a 2.690 
kw incentivati nel periodo 
2011/2012 e fino a 5030 
mw incentivabili entro il 
2013. 
 

Luigi Chiarello 
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ITALIA OGGI – pag.29 
 

PRIVACY/Il Garante stabilisce un principio valido per tutti i con-
corsi pubblici  
Basta l'estratto per rettificare il punteggio di un candidato 
 

oncorsi pubblici più 
riservati. Per rettifi-
care il punteggio di 

un candidato nella graduato-
ria di un concorso a vice-
presidente di sezione di 
commissioni tributarie pro-
vinciali, è sufficiente pub-
blicare solo il dispositivo 
della delibera. Per pubblica-
re l'atto in forma integrale è 
necessario invece che lo di-
sponga una norma di legge 
o di regolamento. Così il 
Garante privacy ha deciso 
un ricorso stabilendo un 
principio valido in tutte le 
procedure selettive. Il Ga-
rante con altri provvedimen-
ti si è occupato anche di 
sms per protezione civile, 
form delle università tele-
matiche e trattamento dei 
dati sanitari dei militari. 
Vediamo il contenuto dei 
provvedimenti. Concorsi 
pubblici. Nel caso specifico 
la delibera di rettificazione 
del punteggio assegnato al 
candidato, affissa conteneva 

numerosi dati personali, tra 
i quali valutazioni e apprez-
zamenti sulla persona, e in-
formazioni sulle attività 
prestate ritenute lesive della 
dignità umana e professio-
nale. Vista la presa di posi-
zione del Garante per questi 
concorsi è stata cambiata la 
modalità di pubblicazione, 
prevedendo l'affissione del-
la sola parte dispositiva. Il 
principio può essere esteso 
agli altri casi di pubblica-
zione di delibere di enti 
pubblici: tale forma di dif-
fusione è legittima solo se è 
prevista da una norma di 
legge o di regolamento 
(come per esempio per co-
muni e province il Testo u-
nico degli enti locali). Sms 
di protezione civile. Il Cen-
tro di coordinamento nazio-
nale per la viabilità («Viabi-
lità Italia»), costituito pres-
so il ministero dell'interno, 
potrà inviare sms utili alla 
gestione di situazioni di cri-
si della viabilità a tutte le 

persone presenti sul territo-
rio interessato dall'emer-
genza. Via libera del Garan-
te allo schema di conven-
zione stipulato tra «Viabilità 
Italia» e le società telefoni-
che. «Viabilità Italia», in 
seguito a una ordinanza 
contingibile e urgente ema-
nata da una autorità di pub-
blica sicurezza, potrà chie-
dere alle società telefoniche 
di individuare i cellulari dei 
clienti presenti nell'area di 
crisi per allertarli via sms 
sulla situazione di emergen-
za o di imminente pericolo. 
È stato escluso l'obbligo di 
acquisire il consenso consi-
derato che si tratta di contat-
tare le persone in casi di ur-
genza. Università telemati-
ca. Il form di iscrizione a un 
sito web può contenere solo 
i dati personali strettamente 
necessari a fornire il servi-
zio per il quale l'utente si 
registra. Altrimenti si viola 
la privacy e il Garante può 
bloccare il trattamento. 

Come è successo a una uni-
versità telematica che rac-
coglieva anche informazio-
ni, quali luogo e data di na-
scita, codice fiscale, cittadi-
nanza, risultati eccedenti e 
non pertinenti rispetto alle 
finalità di mantenere contat-
ti con gli utenti interessati al 
mondo dell'ateneo e di in-
formare sulle novità e gli 
appuntamenti universitari. 
Dati sanitari dei militari. 
Parere favorevole del Ga-
rante su uno schema di dpr 
predisposto dal ministero 
della difesa. Lo schema di 
regolamento disciplina l'a-
dozione del «doppio certifi-
cato»: per il militare in ma-
lattia prevista la trasmissio-
ne di due certificati medici: 
uno con la sola prognosi, da 
consegnare al superiore di-
retto, e un altro, recante an-
che la diagnosi, da inviare 
alle strutture sanitarie mili-
tari. 
 

Antonio Ciccia 
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ITALIA OGGI – pag.37 
 

LEGGE DI STABILITÀ/Mancata attuazione di norme Ue, di-
mezzati i termini per i danni  

Onorari sempre alla p.a. vincente  
Chi perde paga anche se alla difesa c'è un dipendente - Questo si-
gnifica che il lavoratore soccombente dovrà pagare le spese legali 
all'amministrazione, anche se questa non si è difesa con un avvo-
cato 
 

imezzato il termine 
di prescrizione per 
chiedere i danni al-

lo stato causati dal mancato 
recepimento di direttive 
comunitarie: è di cinque an-
ni. E inoltre tempi stretti per 
contestare le progressioni di 
carriera nel pubblico impie-
go e per chiedere i danni 
non patrimoniali causati al 
lavoratore pubblico da atti 
dell'ente. Infine nelle cause 
di lavoro si pagano gli ono-
rari alla p.a. vincitrice, an-
che se si è difesa con un 
proprio dipendente e non 
con un avvocato. Il disegno 
di legge stabilità approvato 
venerdì scorso dal consiglio 
dei ministri interviene pe-
santemente su alcune azio-
ni, con la chiara finalità di 
ottenere che lo stato abbia 
meno esborsi in caso di soc-
combenza in giudizio; l'altro 
obiettivo è di far recuperare 
le spese sostenute per la di-
fesa con proprio personale 
nei primi gradi delle cause 
di lavoro. Ma vediamo le 
novità in progetto. Colpo di 
spugna sui risarcimento da 
tardivo recepimento di di-
rettive comunitarie. Il ddl 
Stabilità limita a cinque an-
ni la prescrizione del diritto 
al risarcimento del danno 
derivante da mancato rece-
pimento di direttive o altri 
provvedimenti obbligatori 
comunitari. La disposizione 

in esame include, infatti, il 
diritto al risarcimento del 
danno nella disciplina 
dell'articolo 2947 codice 
civile e precisa anche che il 
termine del quinquennio de-
corre dalla data in cui il fat-
to, dal quale sarebbero deri-
vati i diritti se la direttiva 
fosse stata tempestivamente 
recepita, si è effettivamente 
verificato. La relazione al 
disegno di legge stabilisce 
che la norma ha lo scopo di 
chiarire il forte conflitto 
giurisprudenziale esistente 
sul tema del risarcimento 
del danno da mancato rece-
pimento di direttive comu-
nitarie. Solo qualche mese 
fa, infatti, la Cassazione 
(sentenza 10813 del 18 
maggio 2011) si era pro-
nunciata affermando il ter-
mine decennale. La relazio-
ne sostiene anche che la 
norma ha valore specifica-
mente interpretativo e, 
quindi, dovrebbe applicarsi 
anche alle cause in corso. 
Questo significa che si potrà 
registrare un mini colpo di 
spugna sui contenziosi pen-
denti; d'altra parte la rela-
zione esplicitamente am-
mette che la norma è volta 
sostanzialmente a ridurre 
l'impatto oneroso dei con-
tenziosi. Spese legali alla 
p.a. che si difende senza av-
vocato. Nei primi gradi di 
giudizio delle cause di lavo-

ro contro le pubbliche am-
ministrazioni, queste posso-
no stare in giudizio senza 
avvocato, ma avvalendosi di 
propri dipendenti. Il disegno 
di legge stabilità stabilisce 
che, nelle liquidazioni delle 
spese del giudizio (articolo 
91 codice procedura civile) 
a favore delle pubbliche 
amministrazioni (quelle isti-
tuzionali definite dall'artico-
lo 1, comma 2, del dlgs 
165/2001, Testo unico del 
pubblico impiego), se assi-
stite da propri dipendenti, si 
applica la tariffa vigente per 
gli avvocati, con la riduzio-
ne del venti per cento degli 
onorari. La novità è che 
viene stabilito espressamen-
te che la p.a. ha diritto al 
rimborso delle spese pro-
cessuali calcolate con il ta-
riffario forense. Nella giuri-
sprudenza attuale, invece, 
alla p.a., che vince la causa 
senza avvocato, non vengo-
no riconosciuti gli onorari, 
ma al massimo un rimborso 
delle spese vive. Questo si-
gnifica che il lavoratore 
soccombente dovrà pagare 
le spese legali all'ammini-
strazione, anche se questa 
non si è difesa con un avvo-
cato. Vene così estesa anche 
alle controversie di lavoro 
una regola già dettata nei 
processi tributari (articolo 
15, comma 2 bis del dlgs 
546/1992). La riscossione 

avverrà mediante iscrizione 
al ruolo. La novità non si 
applica alle cause pendenti, 
ma solo alle controversie 
insorte successivamente alla 
futura data di entrata in vi-
gore della legge di stabilità. 
Rimane fermo, invece, il 
mancato rimborso delle spe-
se processuali per altri con-
tenziosi che ammettono 
l'ente pubblico alla difesa in 
proprio (ad esempio ricorsi 
contro le multe del codice 
della strada). Progressioni 
di carriera nel pubblico im-
piego. Il ddl stabilità propo-
ne la modifica dell'articolo 
52, comma 1-bis, del Testo 
unico pubblico impiego, ri-
ducendo il tempo per impu-
gnare le progressioni di car-
riera. Secondo il ddl tutte le 
impugnazioni concernenti le 
progressioni all'interno della 
stessa area, l'ammissione e 
la partecipazione alle mede-
sime, e la validità, l'inter-
pretazione e l'applicazione 
dei relativi atti presupposti, 
devono essere proposte, a 
pena di decadenza, entro 
120 giorni dalla comunica-
zione dell'esito della proce-
dura. La disposizione si ap-
plicherà per il futuro e, 
quindi, alle graduatorie 
pubblicate successivamente 
alla data di entrata in vigore 
della legge di stabilità. 
Danno non patrimoniale. 
Analogo termine di cento-
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venti giorni è proposto per 
la domanda di risarcimento 
del danno non patrimoniale 
derivante da provvedimenti 
dell'amministrazione, nelle 
controversie relative ai rap-
porti di lavoro dei dipen-

denti delle p.a. rientranti 
nella giurisdizione del giu-
dice ordinario. La domanda 
deve essere proposta entro il 
termine di decadenza decor-
rente dal passaggio in giu-
dicato della sentenza che ha 

definito il giudizio di impu-
gnazione dei provvedimenti 
della p.a. La disposizione 
avrà effetto solo per il futu-
ro, in quanto il ddl specifica 
che la tagliola non si applica 
alle domande già proposte 

nei giudizi pendenti alla da-
ta di entrata in vigore della 
legge stabilità. 
 

Antonio Ciccia 
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ITALIA OGGI – pag.37 
 

Corte di cassazione  

Autovelox in qualsiasi strada  
E maglie larghe per la regolarità del verbale spedito a casa 
 

a polizia municipale 
può usare l'autovelox 
in qualsiasi strada 

posizionata all'interno del 
confine comunale eccetto le 
autostrade. E per la regolari-
tà del verbale spedito a casa 
è sufficiente evidenziare 
nella multa che è stato uti-
lizzato uno strumento che 
consente l'accertamento 
contestualmente al passag-
gio dell'automobilista negli-
gente. Lo ha chiarito la Cor-
te di cassazione, sez. II civ., 
con la sentenza n. 19755 del 
27 settembre 2011. Il co-
mune di Stignano si è visto 
annullare numerose multe 
accertate dai vigili con l'uso 
di un misuratore elettronico 
della velocità, senza conte-
stazione immediata. Contro 

questi annullamenti seriali, 
confermati dal tribunale di 
Locri, il primo cittadino ha 
intrapreso una decisa de-
terminazione inondando gli 
ermellini di ricorsi. Il risul-
tato finale è stato apprezza-
bile per le economie del 
piccolo comune calabrese 
che ha vinto praticamente 
tutti i ricorsi. Ma soprattutto 
la corte ha assunto chiare 
determinazioni sull'impiego 
dei temuti autovelox con 
pattuglia, senza arresto del 
veicolo. Innanzitutto i con-
trolli di velocità possono 
essere effettuati su qualsiasi 
strada e non solo nei tratti 
individuati con decreto del 
prefetto. Nel caso di manca-
ta contestazione immediata, 
prosegue la corte, la multa è 

valida se viene evidenziato 
chiaramente nel verbale una 
delle giustificazioni previste 
dalla normativa come per 
l'esempio l'uso di un autove-
lox tradizionale che permet-
te di effettuare l'accertamen-
to solo al momento del pas-
saggio del mezzo davanti 
alla pattuglia. E non spetta 
certamente al giudice di pa-
ce sindacare in questo caso 
sull'organizzazione del ser-
vizio e sulla possibilità di 
attivare una doppia pattu-
glia. Circa gli strumenti au-
tovelox il collegio ha ribadi-
to che l'omologazione dei 
misuratori riguarda il mo-
dello e non il singolo esem-
plare. Il termine di validità 
dell'omologazione influenza 
solo la commercializzazione 

dell'autovelox ma non anche 
il suo impiego che, fino a 
prova contraria, è conferma-
to dalla legge anche se nel 
verbale non viene indicato 
nulla sul corretto funziona-
mento dello strumento. 
Nessun limite territoriale 
infine per gli accertamenti 
dei vigili, conclude la sen-
tenza, che in qualità di ope-
ratori di polizia stradale 
possono elevare le multe su 
qualsiasi tratto di strada si-
tuata nel territorio comuna-
le, escluse le autostrade do-
ve può operare solo la poli-
zia di stato. 
 

Stefano Manzelli 
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La REPUBBLICA – pag.1 
 

Il racconto  

Finisce la farsa dei ministeri al Nord 
Il 23 luglio scorso l´inaugurazione farsa: finora solo tre cittadini si 
sono rivolti a quelle sedi 
 

uando il regime degli 
spettacoli prende in 
ostaggio le istituzioni, 

l’effetto circo non solo è 
garantito, ma di norma as-
sume anche la sua più in-
confutabile forma pagliac-
cesca. Con tale avvertenza 
ha principio e fine l’epopea 
ridanciana, ma pure abba-
stanza triste, dei ministeri al 
Nord: se ne trova originaria 
traccia in un disegnino sul 
biglietto d’auguri natalizio 
del ministro Calderoli, vedi 
un po’ come, quando e da 
dove rotolano le soluzioni 
del decentramento ammini-
strativo all’italiana. Poi Na-
tale passa, Pasqua pure, la 
Lega prende un bagno al 
primo turno delle elezioni e 
il 22 maggio, tra una per-
nacchia e l’altra, Bossi 
chiede due ministeri al 
Nord. Sarebbe questa la 
«sorpresa» annunciata a un 
partito e a un elettorato che 
stanno annaspando. Ma per 
dire l’accoglienza, in pratica 
risponde con sdegno solo il 
sindaco di Roma, Aleman-
no, che pochi mesi prima, 
coram populo, ha offerto 
rigatoni con la pajata al Se-
natùr - e la Polverini, per 
l’occasione aggregatasi al 
«cerchio magico», l’ha ad-
dirittura imboccato. Dopo la 

sventola del secondo turno 
c’è molto altro di più impel-
lente a cui pensare. Ma la 
sede ministeriale è indivi-
duata nella Villa Reale di 
Monza, città oltretutto go-
vernata da un borgomastro 
leghista, il signor Mariani, 
che però aspetta i decreti 
perché Berlusconi pure ha 
impicci più seri di cui occu-
parsi. Pontida, 19 di giugno, 
arriva quando il Carroccio è 
ormai in piena crisi. Così a 
un certo punto, per rianima-
re il gentile pubblico dive-
nuto un po’ nervoso, oltre 
che osannante Maroni, sal-
gono sul palco Cota e Cal-
deroli per la solenne osten-
sione delle targhe d’ottone, 
fatte in casa, quindi buffe. 
C’è scritto Ministero della 
semplificazione e Ministero 
delle riforme. Poi si aggiun-
geranno altri ministeri (Tu-
rismo, Economia, Interni), 
che tuttavia spariranno, sia 
come singoli che in gruppo. 
Per restare a quelle due tar-
ghe, con un balzo in avanti 
nel tempo converrà subito 
dire che al momento, nella 
villa, sono nascoste e quasi 
invisibili per timore che 
qualcuno se le rubi. Nel 
frattempo l’eventuale trofeo 
finisce in qualche cassetto. 
Oltre che sull’eresia maro-

nita, la vita padana 
s’incentra sui record di ve-
locità dell’onorevole Spero-
ni in autostrada (tedesca: 
316 km all’ora), sui balbettii 
telematici del Trota, presto 
divenuti un cult della rete, e 
sul divieto di servire spez-
zatino di orso a una festa 
leghista nel Trentino. Fino a 
quando, il 23 di luglio, sotto 
il cielo brianzolo è final-
mente allestito lo spettacolo 
della finta inaugurazione. E 
non solo perché si tratta di 
tre stanzette semivuote de-
stinate a rimanere tali, con 
suppellettili padane, ritratti 
del giovane Bossi e statuette 
di Albertino da Giussano, 
nonché drammaticamente 
senza bagno. Fuori, protetti 
dalla polizia e circondati da 
cittadini con il tricolore, si 
pavoneggiano il rubizzo 
Calderoli, sempre più simile 
alla cantante inglese Susan 
Boyle, e Bossi in camicia e 
vistosi occhiali neri alla 
Blues brothers, per via 
dell’operazione alla catarat-
ta, alla presenza di diversi 
dignitari e portaborse, ma 
non di Maroni. Alla compa-
gnia si è quindi «aggiunta la 
rossa»: così, dopo aver alle-
gramente mandato a quel 
paese e minacciato di pren-
dere a cazzotti i giornalisti, 

il Senatùr segnala l’arrivo 
della Brambilla, ovviamente 
su vertiginosi tacchi, poi 
destinati a figurare in primo 
piano nelle foto di lei ada-
giata sui divani. Nel suo 
comizietto Bossi esibisce 
anche un pacco di bancono-
te per rafforzare l’idea che 
lo scarno mobilio delle 
stanze - proveniente da Ca-
tania - è stato acquistato dai 
ministri leghisti. La farsa 
padana, che vive anche di 
sottili distinzioni tra sedi 
ministeriali, sedi di rappre-
sentanza e virtuali «sportel-
li» a beneficio dei cittadini 
(finora solo tre si sono ri-
volti a Monza: uno per un 
capannone, un altro per 
consigli sul decreto svilup-
po, un terzo per lasciare un 
curriculum), ecco, dopo ap-
pena 72 ore la buffa com-
media istituzionale è folgo-
rata dai dubbi e dai rilievi 
del presidente della Repub-
blica. Ma il ministro Roton-
di, incautamente ingolosito-
si, ha già comunicato di vo-
ler aprire pure lui una sede 
ad Avellino, sua città natale 
e frequentatissima. A ripro-
va che le ideacce faranno 
anche ridere, ma soprattutto 
sono contagiose. 
 

Filippo Ceccarelli 
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La REPUBBLICA – pag.38 
 

Il piano  
Governo-Regioni accordo per creare 15 mila alloggi 
 
ROMA - Il ministero delle 
Infrastrutture ha sottoscritto 
15 accordi di programma 
con 14 Regioni e la Provin-
cia autonoma di Trento pre-
visti dal piano nazionale di 

edilizia abitativa. I pro-
grammi già approvati dal 
Cipe e dalla Conferenza u-
nificata Stato, Regioni e au-
tonomie locali attivano in-
vestimenti pubblici e privati 

per oltre 2 miliardi e 700 
mila euro per realizzare 
15.200 alloggi. Hanno sot-
toscritto gli accordi i rap-
presentanti delle regioni 
Umbria, Marche, Molise, 

Campania, Emilia Roma-
gna, Toscana, Puglia, Basi-
licata, Piemonte, Lombar-
dia, Veneto, Liguria, Sicilia, 
Sardegna e della provincia 
autonoma di Trento. 
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La REPUBBLICA – pag.37 
 

Lettere, commenti e idee 

Il Paese dei festival 
 

e vedo passare di 
anziani, di giovani, 
moltissimi di mezza 

età, uomini e ancora più 
donne. Spesso vanno di fret-
ta, debbono guadagnarsi un 
posto - o un biglietto, se 
l’evento è a pagamento - 
prima che l’oratore inizi la 
sua lectio magistralis. "Le 
dispiace se mi faccio una 
foto con lei?" mi chiede un 
trentenne. "Sa - aggiunge - 
noi ascoltiamo i suoi po-
dcast mentre facciamo le 
pulizie di casa, non si of-
fenda". Figurarsi se mi of-
fendo, in due parole mi ha 
spiegato come funziona og-
gi la cultura. A Sarzana, Fe-
stival della Mente, per 
Zygmunt Bauman non c’era 
posto abbastanza, qualche 
screzio all’ingresso; a Mo-
dena, Festival della Filoso-
fia, ne ho visti centinaia, 
forse migliaia, ascoltare in 
piedi Massimo Cacciari che 
distingue l’ente dall’essente. 
Nei festival più grandi le 
presenze complessive si 

contano a decine o addirit-
tura centinaia di migliaia; in 
quelli più piccoli (Pesaro, 
Salone della Parola, Gavoi, 
Isola delle Storie, Cuneo, 
Scrittori in Città.. .), co-
munque migliaia. Che Italia 
è mai questa? È il paese del-
le piazze culturali, dove 
centinaia di volontari col 
logo del Festival sulla t-
shirt donano il loro tempo 
perché altri possano ascolta-
re Remo Bodei, Salvatore 
Settis o Enzo Bianchi. Ma 
non vivevamo nell’Italia del 
bunga bunga? Ci sono tanti 
insegnanti, pensionati, an-
che molti giovani. Sono ra-
gazze e ragazzi che insisto-
no nell’iscriversi alle facoltà 
umanistiche, perseguendo 
passioni (la poesia, la filo-
sofia) che in televisione ver-
rebbero ineluttabilmente 
volte in macchietta. Poi ci 
sono operatori culturali in 
cerca di idee, anche se i 
Comuni per cui lavorano 
difficilmente li pagheranno; 
bibliotecari ma anche pro-

fessionisti, impiegati, laure-
ati precari, anzi precarissi-
mi, che in piazza tornano 
per qualche ora alle cose 
che hanno studiato invano. 
Sono gli intellettuali di que-
sto paese, non quelli che 
scrivono i libri ma quelli 
che li leggono; non quelli 
che parlano da una cattedra, 
ma quelli che ascoltano chi 
lo fa. E sono tanti, una mi-
noranza certo, però cospi-
cua, un’élite che ha finito 
per organizzarsi in una sorta 
di comunità separata: con 
un calendario rituale di e-
venti da onorare, i festival; 
un centro attorno al quale la 
periferia si stringe lungo 
l’anno, Fahrenheit e Rai 3; 
le proprie guide, i propri 
rappresentanti ideali. 
Un’élite quasi sempre senza 
soldi e di certo senza alcun 
potere, ma soprattutto senza 
diritto di interlocuzione. Il 
fatto è che l’universo verba-
le della politica a loro non si 
rivolge mai. Basta scorrere i 
siti dei principali partiti ita-

liani per accorgersi di come 
la cultura, in agenda, ci sia 
solo formalmente. Dove 
stanno il cinema, il teatro, la 
letteratura, la filosofia, la 
musica, la scienza per i par-
titi italiani? La cultura sem-
bra corrispondere al massi-
mo a un po’ di ideologia, 
talora con intenzioni pole-
miche. Tutto il contrario di 
quanto accade nei festival, 
in cui parlano studiosi e in-
tellettuali di orientamenti 
anche disparati. La conclu-
sione sembra purtroppo es-
sere la seguente: le migliaia 
di persone che frequentano 
Modena o Mantova non 
hanno referenti che, nella 
società, vogliano e sappiano 
dare spazio anche alla loro 
visione del mondo. Che al-
tro potrebbero fare se non 
frequentare i festival cultu-
rali e ascoltare Radio 3? 
 

Maurizio Bettini 
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La REPUBBLICA – pag.39 
 

I ristoranti etnici fuori dai centri storici. Prima era una crociata dei 
leghisti, ora anche delle giunte progressiste. Che si difendono: favo-
riamo il made in Italy 

La battaglia del kebab 
Dubbi su alcuni provvedimenti che violerebbero diritti fondamentali 
e libertà d´impresa - Pistoia, capofila delle iniziative, rivendica di 
aver ridato fiato all´ economia artigiana 
 

ietare i kebab nei 
centri storici per 
motivi di sicurezza 

è di destra, ma se serve a 
salvare il made in Italy è di 
sinistra. Bisogna prendere 
in prestito la prosa di Gior-
gio Gaber per cogliere 
l’aspetto trasversale della 
battaglia in atto contro i ri-
storanti etnici, per tenerli 
lontano dai "salotti" turistici 
delle città. Negozi di kebab, 
appunto. Ma anche sushi 
bar, fast food americani, 
pub irlandesi, ristoranti ci-
nesi e cucine etniche varie. 
Una battaglia di stampo le-
ghista, sperimentata in no-
me della «difesa dell’ordine 
pubblico e della lotta al de-
grado» a Bergamo, Pavia, 
Cittadella, e in altre rocca-
forti verdi. Ovunque accu-
sata di avere delle motiva-
zioni xenofobe e dei metodi 
illiberali. Eppure adottata di 
recente anche da giunte di 
centrosinistra, seppure col 
distinguo del «lo facciamo 
per proteggere la bellezza e 
i prodotti tipici delle nostre 
città». Suscitando ugual-
mente accuse di razzismo 
da parte degli immigrati, la 
perplessità dei commercian-
ti e una domanda: se New 
York o Londra avessero 
imposto divieti simili, cosa 
ne sarebbe stato della miri-

ade di pizzerie al taglio a-
perte dagli emigranti italia-
ni? A Forte dei Marmi, ad 
esempio, ci sono italianis-
sime gelaterie che per una 
coppa tre gusti sfilano al 
villeggiante almeno una de-
cina di euro, ma è impossi-
bile trovare il panino kebab 
da tre euro, preparato alla 
turca con la carne d’agnello 
arrostita. Il sindaco Umber-
to Buratti, eletto in una lista 
civica del centrosinistra, ha 
imposto in centro e sul lun-
gomare, cioè negli unici po-
sti dove girano i turisti, il 
divieto assoluto di aprire 
qualsiasi locale che non 
proponga la cucina tradizio-
nale italiana, ancora meglio 
se versiliese. Quindi spa-
ghetti allo scoglio sì, invol-
tino primavera no. Un divie-
to preventivo, visto che non 
esistono ristoranti etnici a 
Forte dei Marmi. Buratti, 
per spiegare, la butta sul la-
tino. «Bisogna recuperare il 
genius loci - dice - la tipici-
tà della nostra realtà. Esi-
stono tanti non luoghi nel 
nostro paese come gli aero-
porti e i fast food, tutti u-
guali, senza identità. La no-
stra decisione, presa in con-
siglio comunale all’unani-
mità, protegge i prodotti e-
nogastronomici locali. Per-
ché un turista dovrebbe ve-

nire al Forte a mangiare la 
paella o il kebab?». Forse 
per risparmiare. O forse 
perché fa parte di quel 19 
per cento di italiani che al-
meno una volta al mese 
sceglie di andare a pranzo o 
a cena in un locale esotico, 
come fotografa la ricerca 
della Fondazione Leone 
Moressa di Venezia. E cosa 
sceglie? Quasi la metà fini-
sce a mangiare pollo al li-
mone e gelato fritto nei ri-
storanti cinesi, il 16,2 per 
cento ama il giapponese, il 
15,1 impazzisce per i piatti 
speziati messicani. Dubbi 
che non sfiorano Buratti, 
interessato di più al rischio 
di cozzare contro l’articolo 
3 della Carta, quello che ga-
rantisce a tutti i cittadini pa-
ri dignità sociale e ugua-
glianza di fronte alle leggi. 
«Ma non abbiamo esteso il 
divieto a tutto il territorio 
comunale, quindi non pos-
sono dire che violiamo la 
legge». La giunta del rotta-
matore del Pd Matteo Ren-
zi, a Firenze, ha spostato 
ancora più in alto l’asticella 
dell’autarchia. Dopo aver 
bloccato la concessione di 
nuove licenze per fast food, 
Internet point e negozi etni-
ci in centro, chiederà ai 
mercatini turistici di togliere 
dai banchi souvenir e 

gadget di fabbricazione ci-
nese o coreana. Cioè il fa-
moso grembiule con il Da-
vid nudo e la scritta "I love 
Florence", prodotto di punta 
della inesauribile fabbrica 
low cost cinese, in futuro si 
potrà acquistare solo se cu-
cito da qualche azienda ita-
liana. «Ma siamo sicuri che 
ci siano imprese disposte a 
fare quello che adesso fanno 
le aziende cinesi o le altre 
straniere? - si chiede Esme-
ralda Gianpaoli, presidente 
nazionale di Fiepet Confer-
sercenti - il "brand" italiano, 
soprattutto nell’enogastro-
nomia, non si difende nella 
dimensione locale con 
provvedimenti a "macchia 
di leopardo". Semmai ser-
vono decisioni di sistema, a 
livello nazionale». E poi ri-
corda: «Dietro ai ristoranti 
etnici ci sono imprese, che 
corrono gli stessi rischi del-
le nostre e non fanno, a 
quanto ci risulta, concorren-
za sleale. Allontanarle dalle 
zone più frequentate di una 
città, significa procurare lo-
ro un danno in partenza. I 
consumatori sanno distin-
guere tra un kebab e un pa-
nino con la italica porchetta. 
Decidono loro dove man-
giare». In effetti la presenza 
etnica nel panorama della 
ristorazione in Italia ormai è 
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consolidata. Su 245mila 
imprese e un fatturato com-
plessivo di oltre 64 miliardi 
di euro, 38 mila sono gestite 
da stranieri. I locali che 
propongono piatti etnici so-
no 2500, il 75 per cento dei 
quali cinese. Il giro d’affari 
è intorno ai 200 milioni di 
euro all’anno, 80 milioni si 
fanno solo a Milano, la ca-
pitale dei kebab (circa 400 
su un totale di 1200) e dei 
ristoranti cinesi. Un’esu-
beranza economica che però 
non ha fermato la Regione 
Lombardia dal far passare 
una legge che ha vietato la 
sistemazione di tavolini, se-
die o panchine davanti agli 
esercizi dei venditori di ke-
bab e di pizza al taglio. E il 
vice presidente regionale 
Andrea Gibelli, della Lega, 
ha scritto un progetto di 
legge dal nome evocativo, 
"Harlem", per porre un fre-
no alle licenze, giustifican-
dolo con l’esigenza di evita-
re la nascita di quartieri 

ghetto. Le associazioni di 
immigrati continuano a so-
stenere che siano provvedi-
menti illiberali, che violano 
la libertà d’impresa. Rifiu-
tano l’assunto di base della 
Lega Nord, secondo il quale 
attorno a questi locali si 
formano gruppi di soggetti 
pericolosi che producono 
degrado. Tanto che a Citta-
della, nel padovano, il sin-
daco leghista Massimo Bi-
tonci non concede più li-
cenze ai negozi da asporto 
"take away" all’interno del-
le mura cittadine perché 
«questo tipo di licenze non 
è soggetto ai controlli pre-
ventivi di pubblica sicurez-
za». Decisione maturata 
quando sulla scrivania di 
Bitonci è arrivata, per la 
prima volta, la richiesta di 
un immigrato turco di aprire 
aprire una kebab house. «È 
triste vedere che il centrosi-
nistra insegue la Lega pro-
prio sul suo terreno - dice 
Marco Wong, direttore edi-

toriale di ItsChina - in realtà 
sono provvedimenti stru-
mentali, non servono a nien-
te se non a guadagnare il 
consenso di una piccola par-
te dell’elettorato. Oltretutto 
sono divieti che contrastano 
con la cultura italiana, for-
matasi negli anni con i con-
tributi di più etnie. Così si 
limita solo lo sviluppo delle 
imprese degli immigrati e 
non si difende veramente il 
made in Italy». Una svolta 
che non dovrebbe stupire 
troppo, visto che il primo 
provvedimento del genere, 
prima ancora di quelli ema-
nati a Capriate San Gerva-
sio (agosto 2009, «per esi-
genze di ordine pubblico»), 
Ceriano Laghetto a Monza 
(gennaio 2010, bloccate le 
attività commerciali legate 
agli stranieri), Pavia (set-
tembre 2010, stop all’a-
pertura di kebab e macelle-
rie islamiche «per problemi 
di degrado urbano»), Citta-
della (agosto 2011), è nato a 

Pistoia nel 2007, da un’idea 
del sindaco di centrosinistra 
Renzo Berti, tuttora in cari-
ca. «Cambiammo il regola-
mento comunale solo per il 
comparto cittadino della Sa-
la - ricorda oggi Berti - il 
cuore longobardo della cit-
tà. Così lo abbiamo reso un 
presidio di alta qualità, ri-
dando fiato all’e-conomia 
artigiana locale. Un fast 
food o un ristorante cinese 
in quella zona sarebbe stato 
un cazzotto in un occhio. È 
un provvedimento che non 
si adatta alle grandi città, 
funziona solo per piccoli 
quartieri. Alcuni nostri elet-
tori ci accusarono di essere 
discriminanti, ma noi non lo 
facemmo per questioni i-
deologiche o per finte esi-
genze di sicurezza. Oggi 
posso dire che la nostra 
scommessa è stata vinta». 
 

Fabio Tonacci 
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Riduzioni beffa 
Soldi, auto ed elicotteri niente tagli, siamo politici 
 

a stampa ha preso 
l’ennesima cantona-
ta. Ci era sembrato di 

capire che i politici avreb-
bero pagato sugli stipendi 
più alti una tassa doppia di 
quella già applicata a tutti i 
dipendenti pubblici dal-
l’inizio di quest’anno. Ov-
vero, il 10% anziché il 5% 
oltre i 90 mila euro, e il 
20% invece del 10% oltre i 
150 mila. Ma ci eravamo 
sbagliati. Almeno a giudica-
re dalla nota con cui il diri-
gente del ministero dell’E-
conomia Roberta Lotti, co-
me ha rivelato Italia oggi, 
ha precisato che ministri e 
sottosegretari quella tassa 
non la dovranno pagare per 
nulla. Il motivo? Non sono 
lavoratori dipendenti bensì 
titolari di «cariche politi-
che». Perciò, niente sforbi-
ciata. Anzi: a novembre ver-
ranno rimborsati a Lorsi-
gnori i tagli erroneamente 
applicati dallo scorso gen-
naio. Tanto per fargli passa-
re un Natale più sereno di 
quello che aspetta milioni di 
italiani. Siamo alle solite. 
Nel momento in cui la cin-
ghia è sempre più stretta e 
di fronte alle richieste di in-
terventi per uscire dalla crisi 
il presidente del Consiglio 
allarga le braccia ammet-
tendo «non ci sono soldi, ci 
inventeremo qualcosa», ar-
rivano dal Palazzo segnali 
ai confini della realtà. Sur-
reale è il tema in discussio-
ne al «question time» di 
martedì nel Consiglio re-
gionale della Lombardia: a 
che cosa serve l’eliporto re-
alizzato per la nuova sede 
della Regione? Domanda 

rimasta inevasa ma che ine-
vitabilmente ne suscita una 
seconda: quale sarà il colore 
dell’elicottero che si alzerà 
da quel tetto? Sulle dimen-
sioni potremmo già farci 
un’idea. La pista con «dia-
metro di 26 metri e portanza 
di 6,4 tonnellate», come 
spiega il sito internet regio-
nale può consentire perfino 
il decollo e l’atterraggio di 
un mostro tipo Agusta 
AW139, elicottero da su-
pervip in grado di ospitare 
fino a 15 passeggeri. Ma il 
colore? Forse il classico blu 
delle possenti berline di 
servizio? Aspettando di ave-
re maggiori dettagli sul mo-
tivo per cui il nuovo lucci-
cante quartier generale del 
governatore Roberto For-
migoni disponga di un eli-
porto validato per 40 (qua-
ranta) voli settimanali (uno 
all’ora per ogni ora di lavo-
ro), secondo quanto ha di-
chiarato ieri l’assessore ai 
Trasporti Raffaele Cattaneo, 
ci sia consentita un’osser-
vazione. Che cosa, meglio 
di un elicottero, sottolinea la 
distanza siderale che separa 
una certa politica dal Paese? 
Surreale, per restare in 
Lombardia, è anche un altro 
dibattito che si è svolto lo 
stesso giorno nel Consiglio 
regionale, dov’è stata re-
spinta una mozione «dema-
gogica» dei dipietristi i qua-
li chiedevano l’abolizione 
del rimborso spese spettante 
ai componenti di vertice 
dell’assemblea che rinun-
ciano all’auto blu: 51.600 
euro lordi l’anno, che mol-
tiplicati per cinque anni di 
mandato fanno 258 mila eu-

ro, ossia mezzo miliardo 
delle vecchie lire. Il tutto 
rubricato sotto la voce «ri-
sparmi», considerando che 
il costo annuale di un’auto 
di servizio, autista compre-
so, ammonta secondo 
l’assemblea lombarda a 
qualcosa come 86 mila eu-
ro. Surreale è il ricorso alla 
Corte costituzionale pro-
mosso dalla giunta regiona-
le ligure presieduta da 
Claudio Burlando contro 
l’articolo della manovra e-
conomica che limita per il 
futuro la cilindrata delle au-
to blu a 1.600 cc, seguito 
dall’invito a Giulio Tremon-
ti «ad occuparsi di cose se-
rie come gli eurobond, la 
speculazione finanziaria o il 
difficile equilibrio dell’Eu-
ropa e della Germania». 
Come se lo schiaffo assesta-
to ai cittadini che si vedono 
sfrecciare ogni giorno sotto 
il naso i cortei di monumen-
tali e voraci Audi, Mercedes 
o Bmw con il loro prezioso 
carico protetto dai vetri o-
scurati, mentre i poliziotti 
che dovrebbero garantire la 
loro sicurezza sono costretti 
a fare il pieno alle volanti di 
tasca propria, non fosse una 
cosa seria. Surreale è la di-
chiarazione a Radio 24 di 
Catia Polidori, ex contesta-
trice di Berlusconi quando 
militava nel Fli di Gianfran-
co Fini, nominata sottose-
gretaria dopo aver votato la 
prima fiducia il 14 dicembre 
2010 e rinominata vicemini-
stra dopo aver votato la se-
conda il 14 ottobre scorso. 
Eccola: «Garantisco che a-
vere un viceministro che si 
può chiamare viceminister 

all’estero fa la differenza». 
Come se davvero potessimo 
credere che il motivo reale 
della sua promozione, una 
delle quattro seguite 
all’ultimo salvataggio del 
governo di Silvio Berlusco-
ni, fosse proprio quello. 
Surreale è la replica al Cor-
riere di Annalisa Vessella, 
consigliere regionale della 
Campania a 9.665 euro netti 
al mese, moglie del deputa-
to «Responsabile» Michele 
Pisacane collocata dal mini-
stro «Responsabile » Fran-
cesco Saverio Romano an-
che sulla poltrona di una 
società pubblica con relati-
vo stipendio da 140 mila 
euro l’anno, che ha rivendi-
cato seccata, senza il mini-
mo imbarazzo per il doppio 
imbarazzante incarico, la 
laurea «in legge» oltre alle 
proprie «acclarate compe-
tenze ». Ci scusi, signora, se 
ci siamo permessi... Surrea-
le è la notizia, raccontata da 
questo giornale, che mentre 
si dà un’altra spuntatina alle 
pensioni c’è in Parlamento 
una pattuglia di onorevoli 
che alla lauta retribuzione 
per l’incarico attuale somma 
anche il vitalizio per essere 
stato consigliere regionale 
della Campania: alcuni ap-
pena cinquantacinquenni. E 
uno di loro, Domenico Zin-
zi, anche presidente della 
giunta provinciale di Caser-
ta. La cassa è vuota, vuotis-
sima. Ma per cosucce di 
questo genere i soldi si tro-
vano sempre. Abbiamo 
davvero l’impressione di 
vivere su un altro pianeta.  
 

Sergio Rizzo 
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Settimo Torinese. Doppio assegno a chi pulisce i parchi 

Il paese che «obbliga» i disoccupati 
a lavorare in cambio di solidarietà 
Sindaco pd importa il modello tedesco 
 
SETTIMO TORINESE 
(Torino) — Nella Settimo 
ex città operaia il termome-
tro della crisi è empirico. Il 
sindaco: «Ogni settimana 
arrivano almeno cinque- sei 
richieste d’aiuto». Il vice-
parroco: «Anche una dozzi-
na, persone normali che da 
un giorno all’altro si trova-
no senza stipendio». I sin-
dacati: «Prima danno fondo 
ai risparmi, molti tornano a 
casa dei genitori pensionati. 
E poi...». Chiedono aiuto 
alle istituzioni. Come Anna 
e Giulio, impiegata lei e 
chimico (neo-disoccupato) 
lui. Maria e i suoi tre figli, 
divorziata-cassaintegrata lei 
e nemmeno 15 anni tutti in-
sieme loro. O ancora come 
Matteo Troiano, 57 anni e 
oltre 200 curricula spediti 
senza mai ottenere nulla: 
«Ho perso il lavoro sei anni 
fa. Nessuno mi ha più volu-
to, troppo vecchio. Così ec-
comi qui, nei programmi di 
lavoro accessorio. Lo scorso 
anno ho ricevuto 380 euro 
dal consorzio dei servizi so-
ciali. Se ora mi chiederanno 
di spazzare le foglie dai 
marciapiedi in cambio 
dell’assegno di solidarietà, 
beh, accetterò. Eccome». 

ComeMatteo in quaranta, su 
130 ritenuti in difficoltà ma 
idonei a lavorare, hanno già 
detto sì alla nuova «condi-
zione» introdotta dal Co-
mune di Settimo Torinese 
con una delibera: «Se si dà 
la disponibilità a lavorare 
per la comunità l’assegno di 
solidarietà — circa 300 euro 
al mese per un massimo di 
sei mesi e un carico di 600 
ore—viene addirittura rad-
doppiato, se non la si dà si 
perde tutto. Salvo casi parti-
colari individuati dai servizi 
sociali», spiega il sindaco 
pd Aldo Corgiat Loia (foto 
sotto). «Un modo per aiuta-
re i penultimi e non solo gli 
ultimi. Per aiutare chi è 
davvero in difficoltà e in-
sieme stanare i professioni-
sti della solidarietà altrui (e 
del lavoro nero). Ma soprat-
tutto un percorso di recupe-
ro e responsabilizzazione». 
È stato lui, manager con un 
passato remoto da operaio 
in Pirelli, a voler importare 
dalla Germania il nuovo 
modello di assistenza. «De-
clinandolo però secondo i 
principi del welfare di cen-
trosinistra». Ci pensava da 
un paio d’anni. Ha studiato 
le norme sul lavoro accesso-

rio contenute nella legge 
Biagi. Quindi si è concen-
trato su due ostacoli. Uno 
legislativo: «Non si può ne-
gare il minimo vitale a chi 
ha bisogno. Così abbiamo 
deciso di garantire il "pron-
to soccorso sociale" ma di 
interrompere la "cura" qua-
lora non venga data la di-
sponibilità al lavoro ». E 
l’altro di ordine economico: 
«Non togliere lavoro ad al-
tri, andando ad attingere da 
quell’area grigia di profes-
sioni che non producono 
reddito ma hanno un buon 
potenziale». Vale a dire: 
«Raccolta porta a porta di 
pile e abiti. Pulizia dei mar-
ciapiedi e dei parchi. Manu-
tenzione delle panchine e 
vigilanza degli spazi pub-
blici». I fondi in più (da 300 
mila euro saliranno a circa 
400 mila l’anno) arriveran-
no dal Comune (attraverso 
l’aumento dell’addizionale 
all’accisa sull’energia elet-
trica da destinare alla rac-
colta rifiuti) e dai contributi 
della Fondazione San Paolo 
per i cantieri lavoro. Del 
resto l’ex Settimo operaia, 
«fabbrica» di Primo Levi e 
«città della penna», ha cam-
biato faccia. Da periferia 

dormitorio è diventata, per 
dirla come il regista teatrale 
Gabriele Vacis, «una tran-
quilla e operosa cittadina, 
con una forte identità ». 
Anche grazie a una «fitta 
rete di strutture solidaristi-
che, una solida tradizione di 
sindacati operai e un asso-
ciazionismo cattolico molto 
aperto». Racconta Giulia 
Gigante, responsabile locale 
Cisl: «La disoccupazione è 
salita però all’ 8,5%, il 35-
40% delle aziende sta usan-
do ammortizzatori sociali. E 
la gente si ingegna, finché 
può». Ogni mese, dice la 
direttrice del Consorzio in-
tercomunale dei servizi so-
ciali (Cissp) Bruna Marino, 
arriva un centinaio di ri-
chieste d’aiuto. «Il 50-60% 
da Settimo, di questi il 30% 
sono nuovi poveri. Per que-
sto la sperimentazione parte 
da qui, poi coinvolgerà altri 
Comuni». E il debutto lascia 
ben sperare, aggiunge 
l’assessore al Welfare Cate-
rina Greco: «Solo una per-
sona finora ha detto no. An-
che se l’appello per i "furbi" 
della solidarietà non è stato 
ancora fatto».  
 

Alessandra Mangiarotti 
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La protezione civile entra in casa  
La tecnologia avanzata per avvicinare i cittadini al sistema pubblico 
di prevenzione e assistenza civile 
 
CATANZARO - Dare ai 
cittadini aggiornamenti di 
pubblica utilità in tempo 
reale attraverso sistemi tec-
nologi innovativi messi in 
campo dalla Protezione Ci-
vile. Un servizio che per chi 
ne farà richiesta non costerà 
assolutamente nulla se non 
avere in casa un computer, 
un cellulare o qualsivoglia 
sistema operativo abbiano a 
disposizione. L'avanzato 
sistema di prevenzione e di 
comunicazione che com-
prende una piattaforma sms 
M@nager, un sistema Uni-
fied Communication per la 
gestione dei fax e una Posta 
elettronica certificata, è sta-
to presentato dal Sottosegre-
tario alla Protezione civile 
della Presidenza della Re-
gione Franco Torchia e dal 
dirigente della Protezione 
civile Salvatore Mazzeo. 
«La Protezione civile – ha 
detto il sottosegretario – 
continua ad attrezzarsi per 
far fronte al meglio alle va-
rie emergenze a cui è sog-
getto il nostro territorio e il 
cittadino dovrebbe essere il 
primo operatore della prote-

zione civile. Per questo è 
necessario che venga radi-
cata nel pensiero l'esigenza 
di una dettagliata opera di 
prevenzione per salvaguar-
dare l'incolumità delle per-
sone e mitigare i danni alle 
cose. Il nostro obiettivo – ha 
detto Torchia – è quello di 
promuovere una grande 
campagna di prevenzione 
coinvolgendo sempre più il 
cittadino rendendolo sempre 
più responsabile e consape-
vole delle situazioni che si 
trova a vivere e comunque 
delle realtà con le quali 
convive». I contenuti tecnici 
delle tre applicazioni messe 
in campo sono state illustra-
te nel dettaglio tecnico ope-
rativo dal dirigente Mazzeo. 
Vediamo di cosa si tratta. 
Lo scopo dell'Sms 
M@nager è di carattere pu-
ramente informativo e con-
sente alla Protezione civile 
di avere, con il cittadino, 
una comunicazione diretta 
nel caso di un pericolo o di 
un potenziale pericolo. «Al-
lertare in modo diretto, effi-
cace e tempestivo la popo-
lazione mediante un servi-

zio di Short Messages – ha 
detto Mazzeo – può rappre-
sentare un'azione pro-attiva 
nei confronti della preven-
zione in linea con la mission 
dell'ente. Lo si può conside-
rare un vero e proprio porta-
le che presenta strumenti 
back-office destinati agli 
operatori della Protezione 
civile. Il sistema ha anche 
un lato front-office destina-
to all'utente che intende a-
vere il servizio». Natural-
mente, oltre alla cittadinan-
za, potranno usufruire del 
servizio anche le Prefetture, 
i Comuni, i vari enti previa 
registrazione sul portale del-
la Protezione civile 
www.protezionecivilecalabr
ia.it. La seconda applicazio-
ne riguarda il Fax server, il 
sistema che gestisce ed in-
tegra il traffico telefonico 
sviluppato su linee digitali 
Isdn e Voip con performan-
ce di alto livello paragona-
bili a centrali hardware mol-
to sviluppate. Il sistema è 
finalizzato all'invio dei mes-
saggi di allerta meteo o 
quanto altro in tempo reale. 
Tale sistema consente di 

conoscere il risultato della 
trasmissione dell'Sms, ridur-
re il consumo di carta, uni-
ficare il fax con le mail e 
raggiungere qualunque di-
spositivo portatile. Nell'otti-
ca di ottimizzare il flusso di 
informazione tra Settore 
protezione Civile e gli enti 
locali il fax server sarà suc-
cessivamente sostituito con 
la posta certificata (Pec), già 
caratterizzato da un dominio 
personalizzato 
@pecprotezionecivilecalabr
ia.it". «Saranno distribuite 
409 Pec ai Comuni – ha det-
to Mazzeo – oltre alle Pre-
fetture e Provincie fino ad 
un massimo di 500, cioè a 
tutti quegli enti che, ai sensi 
della direttiva del 2004, so-
no titolari a ricevere mes-
saggi di allerta». Una poten-
te rete Unicom inoltre ga-
rantisce il collegamento tra 
la postazione centrale della 
Protezione Civile con le 4 
sedi distaccate in tutta la 
Calabria. 
 

Elena Sodano 
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